
Dopo il „Patto d’ac
ciaio“ i3 umanità non 
ha bisogno di Patti 
Atlantici, ma di pace 
pane e lavoro.
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Lavoratori, stringetevi 
attorno alla vostra orga
nizzazione sindacale e lot
tate strenuamente contro 
gli opportunisti.
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La giornata  dell’8 m a rzo  a T rieste

Sulla linea del Congresso Costitutivo 
per i diritti di tutte le donne

Alla vigilia dell’8 marzo, le 
donne democratiche di Trieste si 
sono riunite nella Casa di cul
tura di Sorvola per festeggiare la 
giornata internazionale della don
na, per dimostrare chiaramente 
la-loro volontà di continuare nel
la lotta pe# ?• diritti delle donne 
lavoratrici, contro lo sfruttamen- 
.a, contro l’imperialismo.

Purtroppo però, la lotta contro 
T imperialismo ed in particolare 
quella per l’affermazione del di 
ritti della donna, non va a genio 
di quelli elementi che a Trieste 
vorrebbero proclamarsi depositari 
e custodi delle tradizioni rivolu
zionarle dal movimento demo
cratico. Non va a genio, per es
serti chiari alla frazione vidali-

pure del movimento democratico , aperto la riunione: Nel suo di- 
e rivoluzionario triestino, sono scorso ha messo in rilievo le 
ricorsi a tu tti i mezzi. lotte sostenute dal movimento

Da prima hanno sparso la vo- femminile in tutto il mondo, e 
ce che la manifestazione era sta- I particolarmente la lotta delle 
ta rimandata all’indomani. A tal donne triestine per la libertà e
uopo si sono serviti anche di al
cuni tramvierl compiacenti Poi, 

visti fallire questi tentativi me-' 
schini. sono ricorsi all’azione di
retta, alle minacce ed alle vie di 
fatto. Hanno minacciato dì lan
ciar bombe, nella Casa di cultu
ra. Sembra che le «gloriose tradi
zioni» dei lanciateri di bombe del 
Vial« e dì Piazza Cavana siano 
state ereditate dalle aquadre vfde- 
liete.

Tutti gli sforai del liquidatori 
del movimento democratico trie

ft.a. Questi opportunisti fccancre- j stimo non sono però approdati a 
niti hanno mostrato anche in que- ! nulla. Ben preste la sala si è 
sia occasione la loro vera faceta, j riempita totalmente. Gl) ultimi 
di essere: cioè degli elementi ai ‘ che sappraggmngevano, non riu- 
qualt importa innanzitutto di scivano più « trovare un posto 
riuscire nel loro tentativi di d i-i per poter assistere alla manlfe- 
sgregamento delle forze democra- j stazione. Si è dovuto chiudere le 
fiche. Pur di impedire una mani- porte per evitare una ressa evr 
^■stazione voleva essere ed era eessiva.
sulla linea della tradizioni piè 1 I «  compagna Akna ReSic be

per la pace. Essa ha.concluso il 
suo dire, mettendo in rilievo la 
unità delle donne democratiche 
del Territorio di Trieste, con il 
grande Fronte intemazionale, 
con alla testa le donne Sovieti
che.

Ha parlato quindi la compagna 
Valeria Koeianèié nella lingua 
slovena. Ai discorsi ha fatto se
guito un ricco programma cultu
rale. composto da recitazioni, 
canzoni ecc. Gli spettatori hanno 
seguito con grande attenzione va

ri punti. In conclusione sono 
state presentate anche alcune 
scene della «Sposa venduta» di 
Smetana.

Con questa manifestazione le 
dorme democratiche di Trieste 
hanno dimostrato di voler e di 
saper fare. Non intendiamo dire 
ciò soltanto in riferimento alla 
manifestazione della vigilia del- 
l’S Marzo. Questa manifestazio
ne ha dimostrato che l'tega-Iz
za?, ione democratica delie don
ne, sì è conquistata la simpatia e 
l’amore di tutte le donne che a 
Trieste combattono per la propria 
emancipazione; per la libertà di 
tutto il popolo, per la pace, per il 
pane, contro la guerra, contro lo 
imperialismo.

in  sua
La dorate democratiche tries ti- ! mento femminile, <fi definizione 

ne hanno festeggiato la loro Star | degli obbiettivi detta lotta delle 
nata con ima manifestazione che I doaile ^  spingeva queste ad 
ha avuto luogo alia vigilia dello : abbandonsu.e u  WJP)3hia yj^Vata, 
8 marzo nella casa <H cultura a 1 .  „ , ,
Sorvola B” un nuovo successo ! «-toacchierona ed inconcludente 
ohe esse aggiungono ai tanti che | ed a unirsi a quei membri della 
hanno conseguito in que ti alti- : direzione dell’LDAIS che erano 
mi tempii. Questo successo mostra ! anginu ai vecchi principi di lot- 
che la loro impostazione della ■ ta.
lotta per i diritti deUa dmma è j „  successo> dnnque, che le dou
glasia, che e^a non Affetta dal- | democratiche triestine hanno 
la linea che ÌTJDAIS ha traccia- j
ta Sa occasione del congresso , . . , _ _
sostitutivo dell’organizzazione. ," rtlod" e “ Portanza. Esso non

Tale successo è tanto maggiore * *  *  tutto H mo*
quando si consideri ehe le nostre Vlmunt°  ««»»oratico. Se da una 
donne antifasciste devono lottare Parte testimonia dell’attività In
in condizioni particolarmente dif- faticatali* delle donne democrati
ficai. Dalla Risoluzione dell’Uf
ficio d’Informarncni il movimen
to democratico femminile di 
Trieste ha avuto un colpo che 
ne ha minacciato non svio le  for
me organizzative, ma la stessa 
sua sostanza. 11 dissidio provo
cato dai politicante Viđali not 
PC dei Terr, di Trieste è stato da 
questi allargato ,» tutte le orga- 
nizzazioni di massa. Non ne è an
dato esente neppure 1TDAIS.
Appoggiandosi ad dementi op
portunisti e sciovinisti dett'erga- 
nìmraecte fearauaBe, Viđali è 
riuscite a spezzare anche l’UDA-
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Che, del fattore soggettivo cioè 
dall'altra ai dirà anche che le 
forse obbiettive agiscono in una 
maniera sempre piè decisa. Que
ste forse Obbiettive sono date 
dalle condizioni nelle quali vivo- 5 «  
no non soltanto le donne, ma

Netta mattinata del W mese,
corrente »ono usciti dal carcere 
i compagni Ukmar, Stoka, Lau
renti, Sorta e„ Solieri, I quali so
no siati condannati alcuni mesi 
addietro, come tutti 'ricordano, 
insieme al Juraga ed al Semiili 
(i quali peraltro avrebbero vo
luto essere proteseti a parte) per 
i fatti connessi allo sciopero ge
nerale di 12 giorni del 1946.

Abbiamo voluto visitare i com
pagni scarcerati. Ci è riuscito di 
trovarne due e precisamente il 
compagno Ukmar ed il compagno 
Stoka. Ad essi abbiamo posto al
cune domande. Essi ci hanno for
nito tutti gli schiarimenti ri
chiesti, indugiandosi particolar
mente su alcuni aspetti del pro
cesso, della vita carceraria e 
dei problemi generali che si pon
gono oggi davanti al movimento 
democratico triestino.

Domanda: «Quale er® la vostra 
posizione al processo intentato 
al Comitato dello sciopero?»

Risposta: «Noi ei slamo presen
tati spontaneamente. Eravamo

j Risposte: «In un primo tempo 
siamo stati messi in cella ireie- 
me a detenuti per reati comuni. 
Perciò abbiamo combattuto per 
avere una oella, per noi soli po
litici. A tal riguardo si deve 
sottolineare thè per disposizione 
deil’edtorità giudiziaria, noi non 
si veniva considerati come dete
nuti politici. E’ an paradosso; 
me sta di fatto die nelle carceri 
triestine i detenuti per reati fa
scisti sono considerati come de
tenuti politici, mentre gli antifa
scisti non lo sono. E’ successo, 
anzi, il ceso, che un nostro com
pagno, par aver scritto su una 
domandina presentata alle auto
rità del carcere, detenuto politi
co Per tale motivo è stato ri
chiamato del comandante del 
carcere, H quale ha Insistito che 
essi non erano dei detenuti poli
tici. Sulla situazione del carce
re ei sarebbero da dire molte 
cose. Bisogna però rilevare in
nanzitutto che molto si è parlato, 
già sin da quando sono venuti gli 
anglo-americani a Trieste e mol
to se ne parla tuttora, dell’amni
stia. Questa però con è stata an
cora concessa. Sarrebbe bene che 
ciò venisse fatto nei tempo più 
breve perchè migliaia e m’glieia 
di persone, direttamente od in
direttamente ne possano benefi
ciare. U,n altro problema che si 
pone nelle carceri triestine è 
quello del lavoro SI parla e si 
dice che le carceri dovrebbero 
servire alla riabilitazione di uo
mini che hanno sbagliato effet
tivamente non ei fa però nulla 
in tal senso. Si lascia intristire 
nell’ozio molti uomini che po
trebbero esser utili con il loro 
lavoro alla società.»

Domanda; «Quali erano t vo
stri rapporti con i vidslisti che

»a’ edel m ie

mass© popolari triestine hanno ai trovavano nel carcere?» 
dato in quei giorni battaglia al [ Risposta: «L’atteggiamento di 
risorgente fascismo. Di fronte al , questi elementi è riprovevole ol-
Trìbunale abbiamo dichiarato di 
essere orgogliosi di aver guidato 
coscientemente le masse lavora
trici e che ci prendevamo piena 
responsabilità della grandiosa 
lotta che rappresenta una delle

tre ogni misura: Passiamo dire 
che essi hanno organizzato, ser
vendosi di esuli, di elementi fa
scisti fra il personale di custodia 
ecc. eco- delle vere azióni provo
catorie nei nostri confronti. Si è

tutte le mass« lavoratrici. Que
ste forse agìsoono sulla direttri
ce della lotta, come è anche il 
caso dei lavoratori metallurgie!, 
(problema sindacale) e son saran
no contorsioni dei frazionisti e 

degli opportunisti che riescano 
a deviarle. Alle danne democra
tiche triestine il nostro plauso 
perchè hanno saputo interpreta
re giustamente il significato dei 

aU’aatmguardia.

simo presunti, al processo, questo 
ai sarebbe risolto ìli una capito
lazione davanti ai nemici di 
classe, davanti alle forze reazio
narie. Eravamo convinti che con 
il Juraga ed il Semilii, le glo
riose giornate dello sciopero ge
nerale ed m genere tutto il m »

pag'ine più belle nella storia del, trattato di offese, minacce e per- 
movimento democratico triestino. 9jj,0 di vie di fatto. Dall’altra 

Domsnda: «Come si sono com- f parte questi elementi ha-no im
portati lo Juraga ed il Samilli di j pedlto che detenuti, cittadini ju- 
fronte al Tribunale?» I goslavi. si rivolgessero elle au-

Risposta: «R loro atteggiameli- •' torità del loro paese perchè quel
lo era definito in generale g ià . le intervenissero a loro favore, 
dalla stessa posizione che ! re- ' Hanno vietato ad essi anche ogni 
visionarti sono ondati assumendo . contatto con la Croce Rossa J  ti
šin dalla pubblicazione della ri-1 gustava.»
soluzióne dell’Ufficio informazio
ni. La vittoria delie aspirazioni 
di tutti i revisionisti ed opportu
nisti nel movimento democratico 
triestino, poteva essere data 
Soltanto della completa liquida
zione dei principi per i quali i 
democratici triestini si erano 
fino ad allora battuti. Perciò il 
Semiili e lo Juraga cercarono di 
scansare tutto' le responsabilità, 
facendo apparire lo sciopero 
dei 12 giorni come un fenomeno 
spontaneo ed attribuendo alia 
massa dei lavoratori le respon
sabilità relative. Del resto que
sta loro posizione è messa bene 
in rilievo dalle dichiarateoni del 
loro avvocato Zennaro, secondo 
11 quale il tribunale non dovevi mento democratico e rivolu

zionario triestino segnatamente 
quello degli ultimi armi, sarebbe- quali avevano fatto di tutto por
ro stati denigrati. Del resto non i che lo sciopero cessasse.» 
avevamo nulla da rimproverar- I Domanda: «Come vwaiwate trai
ci. ho sciopero è stato giusto, ha I tati o«i carcere?»

Domar da: «Che cose n© pensa
te deii’uìtimo sciopero del metal
lurgici?»

Risposta: «Ancora prima che lo 
sciopero terminasse, noi abbia
mo pensato giustamente che esso 
era destinato al più completo in
successo, dati gli uomini che lo 
dirigevano. Già Patteggiamento 
assunto in occasione del nostro 
processo poteva far prevedere lo 
cose più brutte per II movimen
to democrabco triestino e per i 
lavoratori. Dei capi, i quali cer
cano ad ogni moda fi compro
messo, non possono guidare uno 
sciopero verso la vittoria. In oc
casione di quest’ultimo sciopero 
possiamo constatare «he questo 
non poteva sortire un altro rf-

“  “  z ,  ; saltato, dato ehe I dirigenti deiva condannare degli uomini, i sindaeat1 s<m<, « i  ter
remo delia «apoliticità». . Quando 
ai è trattato uitfrajenaente al,con.

(continua in 4ä  pagina)

Abbiamo detto, sostenuto a pro
pagandato, dal giórno della pub
blicazione della Risoluzione dei- 
l’Uffleio Informazioni riguardante 
il P.C.J. che soltanto l’Inconfon
dibile linguaggio dei fatti potrà 
dimostrare se si è o no sul ter
reno della lotto di classe, sulla 
strada maestra dell’emancipazione 
dei lavoratori, se ai è o no 1« 
guida della classe operaia, se ai 
è o no in lotta contro l’imperia
lismo, per l’Unione Sovietica, per 
la pace e 1® democrazìa.

Ed i fatti hanno parlato!
La classe lavoratrice triestina 

non è una «principiante» nell’arte 
di combattere le proprie battaglie 
sindacali, e si rende conto subito 
dell’esito di queste.

I lavoratori di Trieste con lin
guaggio sgombero di metafore ti 
hanno sempre . saputo dire netto 
e schietto W loro giudizio di co
me e con quali risultati sia finita 
una lotta.

Fra I lavoratori, da lunedì in 
qua, si parla di sconfitta netta, di 
capitolazione, di vergognoso tra
dimento. E non soltanto tra  i la
voratori dei Sindacati Unici ma 
in tutto il vasto campo del le
verò cittadino.

Invero, difficilmente si troverà 
nella storia del movimento ope
raio triestino capitolazioni rive
stenti tanta gravità quanta ne 
porta con ee quella di domenica 
scorsa.

E’ inutile rifare, la cronaca delle 
inconcepibili condizioni di resa 

discrezione accettate dai diri
genti delle due organizzazioni. I 
termini di uria possibile vittoria 
trasformata in una sconfitta sono 
chiaramente espressi nei diversi 
capitoli precisanti la tecnica del
la resa.

Le cause? Semplici: 5 datori di 
lavoro, i capitalisti dì Trieste e 
la reazione tutta hanno raccolto 

frutti del lavoro disgregatore 
delie forze democratiche intra
preso otto mesi fa dal gruppo 
frazionista vidaifano.

Infatti, sono là  che. vanno ri
cercate e scoperte le cause prin
cipali della sconfitta dei lavora
tori metalmeccanici di Trieste e 
la sconfitta della loro organisza
zione sindacale.

Vanno ricercate le cause in tutta 
quella attività liquidatrlce del 
gruppo Vidalì installatosi con la 
prepotenza e l’inganno nella dire
zione del Sindacati Unici dopo 
aver cacciato con i metodi fasci
sti i migliori e più conseguenti 
dirigenti, vanno ricercate nella 
rottura dell’unità delle forze la
voratrici delle due zone, nella 
denigrazione sistematica di tutto 
il passato e degli uomini che lo 
rappresentano, nella campagna di 
calunnie e falsità Introdotta dal 
Viđali nel campo della democra
zia, dalla lievitazione del nazio
nalismo.

Questi sono 1 prSmi colpi di 
piccone ed il veleno che hanno 

1 paralizzato ed in parte distrutte

dea Territorio di Trierte aveva
no ed barato la ragtoae M b  lo
ro e sditeti*x metta lotta per i 
diritti del popolo lavoratore, del
la popolartene slovena democra
tica, dette donne, della gioventù, 
eoe. Esse sono serto durante la 
lotto di liberamene e per tale ra
gione erano organimi di lotta. 
U nostro popolo ehe li ha creati 
ni è  reso ben presto conto detta 
toro importanza. Considerandoli 
come strumento e messo della 
propria emancipazione ho attri
buito ad era! un significato di 
strumenti e meati dell* lotta 
quotidiana pratica, contro i suoi 
oppressori. Per tale motivo 1* 
organizzazioni democratiche di 
Trieste haaao costituito per tan
to tempo un baluardo insupera
bile por ih  attacchi detta reazio
ne.

Al frazionismo vid alista ha cer
cato di togliere alle organizeario- 
h; democratiche il loro contenu
to dì lotta. Restando al caso U- 
SlAIS, esso ha proclamato che 1« 
donne dovevano cessare di es
sere le galoppine o le serve del 
movimento democratico e crear
si un’organizzazione dove po
tranno elevarsi culturalmente 
ecc. eoe. In sostanza si spezzava 
così il legame che univa l ’UDA- 
TS alle altre organizzazioni di 
massa. E quelle che è piè impor
tante si spezzavano i legami di 
lotta. Implicitamente si diehiara- 
va che la lotta delle donne non 
ha nulla e che vedere con la 
lotta generale delle masse popo
lari e si dimenticava ohe le don
ne prossimo conseguire 1» loro 

sedo a condizione 
che vinca il movim into progres
sista Era la linea del femmini
lismo marcio, la linea dei movi
menti femminili borghesi che pe- 
n et-a va nette f8e della nostra 

tWAlS.
Questo pericolo è stato avverti

to da’te donne triestine piè pro
gressive. E’ poiché il campo del
la lotta de’1 e donne è fra i più 
sensibili, dato il doppie sfrutta
mento che esse subiscono nello 
attuale ordinamento sociale, non 
fù difficile svolgervi un’opera di 
chiarificazione. Era lo stesso bi
sogno impellente di chiari'toa- 
cìono delle prospettive dei novi-

L’8  M arzo  
in Jugoslavia

BELGRADO — In tutta la Ju
goslavia è stata solennemente ce
lebrata la data dell’8 marzo, fe
sta Sntemazicinaäe delle danne, 
con delle riunioni ohe sano sitate 
tenia te ih tutte le città, in tutte 
le località, in tu te  le imprese ed 
in tutte le istituzioni <» nel corso 
delle quali sono state pure con
segnate le decorazioni e le me
daglie alile dorme che più si so. 
no distìnte nel lavoro. A Belgra
do, a Zagabria ed in altre città 
hanno ass’stito alle riunioni 1 
dirigenti più in viste del partito 
e dedito Stato.

Protesta del Com. Bett, del Fronte Popolare di Trieste

P ER  E L E Z IO N I D EM O C R ATIC H E

f is s i l i® «
di un comitato

BELGRADO, (ATI) — Come 
annunciano i giornali belgradesi, 
ü  comitato americano per gli a- 
iuti alia Jugoslavia ohe è stato 
costituito nel 1944 negli Stati U- 
nitì per opera degli americani di 
orìgine jugoslava, dovrà cessare 
la propria attività. Questa orga
nizzazione ha inviato in Jugosla
via tramite la Croce Rossa jugo
slava aiuti vari per un tonnellag
gio complessivo di oltre sei mi
lioni di tonnellate. Fra i prodotti 
inviati vanno annoverate in trio
do particolare le jeeps e le auto
ambulanze nonché l materiali 
per l’attrezzatura dì 27 nidi di 
infanzia, due cliniche infantili 
cinque cliniche generali e tre 
cliniche per I malati di mente, i- 
oltre vario materiale chirurgico e 
e medico nonché articoli di ve
stiario. A causa della politica o- 
stUe alle democrazie popolari 
praticata dal Governo degli Sta
ti Uniti, l’attività del comitato 
ha incontrato sempre maggiori 
difficoltà, sinché è stato defini
to un’organizzazione politica e 
gli è stato impedito di prosegui
re la sua opera umanitaria.

Il comitato eleUoraic del Fronte popolare italo-slovo he protestato 
presso il Governo militare anglo americano contro le disposizioni 
elettorali contenute nell’ordine n. 33 Riportiamo tale protesto dal 
«Primorski Dnevnik, dei £ marzo a. cw

Signor Riidgeiy Gaither,
Brigadiere generale deii’Eser cito americano e Dirette»« 

generale per gli Affari civili
T R I E S T E

Sebbene non stono d’accordo cirea diverse dia posizio
ni deii’Ordine N. 33, desideriamo tuttavia, signor generale, 
richiamare la Vostra attenzione su alcune disposizioni es
senziali, ia di cui applicazione imparziale potrebbe garan
tire il regolare svolgimento delle elezioni e rendere Im
possibile la falsificazione dei risultati detta volontà degli 
elettori.

Si tratta in  primo luogo del modo in cui viene nomi
nato lo scrutinatore (art. XVIH, sezione 3) e delle insuffi
cienti disposizioni relative ai rappresentanti di Usta tari. 
XVI e XXXVII, sezione 1).

Non è giusto nè risponde atte condizioni in etti ti  tro
va la zona A il fatto che scrutinatoti vengano nomina
ti dalla giunta municipale za ten conto delle proposte 
dei partiti politici partecipanti alle elezioni. Le attuali 
giunte municipali, cioè non sono l’espressione della vo
lontà popolare, non essendo state elette, bensì sono state 
nominate e ~ -w-» aver tenuto con* dei desideri
e dene aspirazioni del popolo. Noi non possiamo accet
tare il modo con cui il ci’ j  Ordine prevede la nomina 
degli scrutinatoti, perchè il modo con cui si sono fin qui 
app’fcate le disposizioni dell’Ordine N. 345 ha mostrato 
l’assensa del senso di giustizia e d'U’iinparziaUtà desiti c- 
ga»; coir»"-tenti nei riguardi delle organizzazioni delie mas
se democratiche. Tale nostra asserzione viene d’altronde 
suffragata a r 'h e  dalla composizione delle Commissioni 
elettorali, le quali, è vero, contano 54 tra membri e sup
plenti, ma fra di essi però non vi è nemmeno un solo ra- 
preseatante delle organizza.ioni democratiche, e vi sono in 
tutto solo,tre sloveni La prassi fin qui seguita ci autoriz
za a dedurre che le organizzazioni democratiche saranno 
menomate nei loro diritti, anche per quanto riguarda la 
nomir , degli scrutinatori, se le giunte municipali non 
prenderanno in considerazione le proposte dei partiti poli 
tici tile elezioni, rispettivamente le proposte dei loro dele
gati.

Inoltre: l’art. XVI deii'O rdine N. 33 paria bensì dei 
rifp r 'sc u ta n ti di lista, tu ttav ia nell’Ordine citato essi 
non vengono più menz ionati, eccetto che nell’art. 
XXXVII. In base a quest'articolo, i rappresentanti di lista 
possono soltanto assistere alle operazioni dell’Ufficio cen
trale, ma non hanno però alcun a'* " diritto. Mancano di- 
«Hmriatolti cicca la loro competenza In generale, eome pure

le dispesfotaai che garantiscano dei taro dtetiti.
11 silenzio dell’Ordine N. 33, in merito, esposi* i rap

presentanti di lista, nella m isura in cui essi possono assi
stere tile operazioni elettorali, t i  potere discretionata dei 
singoli membri degli uffici elettorali, d ò  ohe potrebbe 
portare ad arbitri!.

Le masse democratiche esprimono perciò un timore 
circa un  non imparziale svolgimento detta eterični e la 
possìbile falsificazione del risultato delle medesime, spe
cialmente per il fatto che la nostra regione non ha anco
ra dimenticato le famigerate eiezioni fasciste.

In nome del Comitato elettorale dei Fronte popolare 
italo-slavo abbiamo l’onore di proporre quanto segue:

1) Le giùnte municipali dovr-’ *■ —n nùto?r,n”" hi qua
lità di scrutnatori negli uffici elettorati d> ‘-■“rione e nel
l’Ufficio centrato i rappresentanti dei partiti politici, r i
spettivamente dei gruppi pa rteeipanti alle elezioni, sce
gliendoti tra  i nominativi presentati dai delegati delle Mste 
dei candidati.

2) L’Ordine N. 33 dovrebbe essere compiotato con di
sposizioni con coi venga stabilito:

a) che ì rappresentanti d i lista hanno il diritto di as
sistere dal principio tila  Sne alle operazioni degli uffici e- 
lettorali;

b) di poter sedersi t i  tavolo o stare accanto ai mem
bri deJl’ufficio elettorale durante lo svolgimento dell» «Se
zioni in modo da poter osser vare tutto il loro lavoro;

e) di poter mettere a verbale deli’Uffieio elettorale Se 
proprie obiezioni e osservazioni;

d) unitamente ai membri dell’Ufficio elettorale, j rap
presentanti di lista dovrebbero sottoscrivere tu tti i verbali 
e gli atti e dovrebbero poter chiedere la loro copia auten
tica.

3) Che la libertà di rii» mone in locali chiusi e att’a- 
perto senza la preventiva autorizzazione degli organi di 
poliria venga esplicitamente garantita durante la campa
gna elettorale e venga stabilito che i Comuni e gli uffici 
di diritto pubblico hanno l’obbligo di mettere a disposizio
ne dei partiti politici, rispettivamente dei gruppi, per Se 
riunioni elettorati i locali a ciò adatti.

Il sottoscritto Comitato e lettorato del Fronte popola
re italo-slavo Vi prega inoltre, signor generale, di votar 
concedere prima un’udienza ad una delegazione, composta 
di tre membri, che avrà il compito, tra l’altro, di darVi 
spiegariosi particolari in inerita atte proposte di est so
pra.

Morte al fascismo — libertà ai popotH
Trieste, 5 marco 1949.

Per il Fronte Popolare Italo-Stavo:
(Seg uopo  le firme)
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la forza ed il dinamismo della 1 
Confederazione dei S.Ü.

Ita clamorosa capitolazione è 
pertanto il risultato di una poli
tica preventivata, svolta primo 
subdolamente poi apertamente da 
ito gruppo df elementi sedicenti 
comunisti che qui, nello specifico 
terreno di lotta e nelle obbiettive 
condizioni in cuf questa si svolge, 
agisce negli interessi delTimpe- 
rialismo Italiano e straniero.

E che ci sia stato tradimento 
autentico e non sconfitta deter
minata da reali condizioni inse
ritesi sfavorevolmente. alla classe 
operaia nei rapporti dj forza, lo 
dimostrano questi fatti.

L’agitazione aperta dai Sinda
cati Unici tre mesi fa è stata 
fatta sforetare in uno sciopero 
«deprecato» anche se ufficialmente 
sostenuto dai dirigenti opportu
nisti. della .Confederazione dei 
Sindacati Unici e, ie richieste 
ridotte al minimo, trascinata al
l’Ufficio del Lavoro del G.M.A. 
per essere soffocata ta burocra
tiche trattative.

L’agitazione sgorgata spontanea 
e generale non è state inquadrata 
dall’orgaaizzazione sindacale della 
classe operaia e sostenuta ade
guatamente da una parte delle 
forze democratiche di avanguar
dia ma lasciata alla mercè e t i 
ruso dei dirigenti della Camera 
del Lavoro, e si è agito senza de
terminazione e senza volontà di 
impiegare tutte te risorse sinda
cali a disposizione.

Non si è voluto fare appello alla 
coscienza rivoluzionaria dei lavo
ratori, ad arte intorpidita, per 
inserirla nella potenziale energia 
e solidarietà di tutta ta classe la
voratrice alla lotta da una comu
ne esigenza di vita e che atten
deva soltanto di essere ben gui
data.

Si è invece lavorato al disarmo 
dello spirito di lotta, annacquan- 
dpio oca atteggiamenti e . discorsi 
debilitanti ed incoraggiando te 
tendenze passiviste e .socialdemo
cratiche dei dirigenti dei S. U. 
pienamente condivise da quell*, 
delia sedicènte Camera del La
voro.

La procedura stessa delle trat
tative nascondeva Finganolo per
chè si svolge?® in modo da im
pedire ohe i lavoratori imprimes
sero a questa quel temperamento 
e determinazione che non garba
vano ai calcoli di Viđali, Radich, 
Geppi e compagni, impede,ndo 
anche, con accorgimenti, che l’ul
tima e decisiva parola la dices
sero, maggiori interessati, i lavo
ratori.

La tattica dello sciopero impie
gata è stata tra le più contrastanti 
con gli elementari principi dél- 
l ’odierno sciopero sindacale.

SI è accettato di combattere sul 
terreno scelto dal datori di lavoro 
rifiutandosi, così come le masse 
in lotta lo reclamavano, di por
tare, sta campo scelto dai lavora
tori, i rappresentanti dei padro
nato.

In sede politica e morale si è 
fatta l’assurda discriminazione di 
responsabilità tra i datori di la
voro e i loro organi di governo, 
facendo credere ai lavoratori me
no coscienti essere te «caparbie» 
e  «oltranzista» mtrasfgenza dei di
rigenti dei CRDA una manifesta
zione sporadica e personale di «un 
gruppo di singoli capitalisti di 
scarsa responsabilità e di poca 
coscienza civic»», per cui l’appello 
a®ti organi dei G.M.A. per l’Inter
vento mediatore doveva essere 
considerato robbiettivo unico per 
ia seduzione della vertenza, attri
buendo, con originale Improntitu
dine, agli organi del Governo di 
occupazione una posizione extra 
causa adatta ad accogliere pater
nalmente la sorto dei lavoratori, 
scordandosi di far pesare anche 
in questa sede la forza, la volon
tà dî  lotta e la giustezza delle ri
vendicazioni della classe lavora
trice tutta.

SI ha prosipettato la sconfitte 
come vittoria per le «premesse» 
che essa lascia sul campo scon
volto di battaglia atte a racco
gliere gli importanti frutti di una 
«econfftta unitaria», quando inve
ce, forse per la prima volta dalla 
nascita dei Sindacati Giuliani, 
mai come in questo momento si 
doveva e poteva gettare solide 
fondamenta per una autentica 
unità di tutta la classe lavoratrice 
di Trieste, ponendo i dirigenti 
della C. d. L. di fronte a concrete 
proposte di lotta per quelle riven
dicazioni che i lavoratori indistin
tamente hanno additato ai capi 
delle due organizzazioni col pe
rentorio ammonimento di agire 
per raggiungerle ad ogni costo.

Non si sono presi di petto i 
«sindacalisti» della C. d. L. e tra
scinati sul «terreno» dei fatti e 
costretti a dimostrare che sono 
veramente i rappresentanti di 
una parte del proletariato.

Non si è voluto Interpretare in 
questo senso le opposizioni alle 
preposte di capitolazione (e non 
compromesso) che i due respon
sabili maggiori delle due organiz
zazioni brigavano per far accet
tare ai lavoratori nelTasacmblea 
generato unitaria di sabato S 
marzo tenutasi alla C. d. L.

Si è rifiutato di tener conto 
della volontà dei lavoratori che 
reclamavano il rafforzsmento del
la lotta, perchè si è voluto ad 
ogni costo porsi sulla strada della 

icoitabonazione di classe « detta

revisione dei principi del sinda
calismo classista.

Si è Infine accettata l’introdo- 
zione di un precedente gravissi
mo, quello cioè di far concorrere 
i lavoratori non solo nel «disci- 
plinamento» dei licenziamenti « 
sospensioni, ma pure al eoyven- 
2Ìonamento dei cacciati di fab
brica, tradendo così gli insegna- 
menti della dottrina marxista 
sulle caratteristiche del sistema 
di produzione capitalistico e delle 
masse operate di riserva, invece 
che opporsi acche la classe ope
rata sopporti ulteriormente le 
conseguenze di un regime di pro
duzione incapace di garantire al 
lavoratori il minimo necessari» 
per l’esistenza.

La stessa procedura delle trat
tative con gli industriali al Di
partimento del Lavoro del GMA, 
per la quale si è giunti alla con
clusione proprio di domenica e 
si è annunciato IVacéordo» e la 
fine dello  sciopero attraverso le 
radio senza far trapelare 3a scon- 1 
fitta e mantenendo il segreto d i 
questa fino al giorno inoltrato di 
lunedì, quando tutti gli olierai 
avevano ripreso il lavoro magari 
con legittima diffidenza, indica il 
tradimento.

Il fatto che i lavoratori erano 
partiti in agitazione con precise 
rivendicazioni di adeguamento 
delle retribuzioni e che si è giunti 
invece a discutere per limitare le 
pretese contenute nella grande 
manovra degli industriali, è un’ul
teriore prova che i lavoratori 
hanno ragione di pari are . di capi»- 
tolazione e tradimento.

Che to forze democratiche con
seguenti avevano previsto, spie
gato e denunciato durante questi 
otto mesi che vanno dal luglio 
1948 ad oggi.

La linea politica degli attuali 
dirigenti della Confederazione del 
S. P. porta l’orgaicizzazione sin-, 
dacale su posizioni antielassfste 
per conciliare, raggiunte queste, 
la tanto ricercata fusione in alto, 
con i dirigenti della Camera del 
Lavoro, cioè, per raggiungere poi 
unitamente a. questi gli altri ob
biettivi, più importanti e decisi
vi, di cui Viđali ha dato l’abbrivo 
alla partenza, quelli della revisio
ne del Trattato di Pace e pertanto 
dell’abbattimento di vai piede- 
stallo della pace stessa.

In funzione di questo, e di peg
gio ancora, i dirigenti dei S. IX. 
sono costretti a sconfessare e but
tare a mare quale zavorra inutile 
la forza rivoluzionaria ed il glo
rioso recent© passato dei Sinda
cati Unici

Ma i lavoratori stanno traerdo 
dalla duna lezione dei fatti le do
vute conseguenze. Non si scorag
giano, lo hanno dimostrato in que
sti giorni: hanno esperienza e ma
turità politica sufficenti da capire 
che certe malattie dell’orgonfzzer 
2'one sindacale si guariscono pur
ché i lavoratori lo vogliano anche 
se con il concorso di drastiche 
medicine.

I lavoratori aderenti alla C.d.t. 
stessi stanno compredendo final
mente con chi hanno da terq, 
stanno ricevendo una dura ma 
per essi quanto mai opportuna 
lezione dai fatti. Era necessario: 
nell’interesse di tutta la «leso* 
lavoratrice di Trieste.

Dopo di che, i lavoratori elimi“ 
nino dall’organ:zzezione sindacale 
classista tutto ciò che è di no
civo, eliminina soprattuto qu-egiS 
elementi legati alla cricca viđa
ti ano, ma non attraverso polemi
che inconcludenti o con atteg
giamenti negativi rispetto l’orga- 
nizzazione, ma bensì esigendo dai 
dirigenti la Confederazione dei 
S. U. la Immediate riapertura 
dell’agitazione per .l’adeguamento 
salariate e per, la riassunzione 
dei licenziati e sospesi.

Una tale azione costringerà 
questi elementi ad abbandonar* 
definitivamente la maschera • 
rivelare la natura della toro lì
nea politico-sindacale.

Questa risulterà quella dei pie*, 
tolosi piagnistei e dei «perseve
rando» di Ernesto Radich atta * 
nascondere ben altro contrabban
do e certamente ridicola quand» 
pretende, a parole soltanto, di far 
vincere ai lavoratori le battaglie 
sindacali ai tempi deU’imperiali- 
smo marshaiìiano.

Specialmente quando a quest» 
azione sindacale di tradimento si 
associa l’opera delle squadre del 
socio Viđali, in azione contro ta 
popolazione democratica, che com
batte instancabilmente e nell* 
forme più adatte ed Intelligenti, 
per ricostruire quel fronte de
mocratico potente che è stato 
sconqua'sato da un gruppo di ir
responsabili, guidato da ambiziosi 
pseudo democratici, ma autentici 
sciovinisti e da un gran e spre
giudicato intrigante.

B. PETRONIO
.......... o— —■

BELGRADO — La squadra d! 
calcio austriaca «Vienna» dispu
terà questo mese a Belgrado due 
incontri: a prano a 20 marzo
con il «Partizan» ed I' secondo 
il 23 con la «Stalla Rosso»,

*
BELGRADO — L’taviato stra

ordinario e Ministro pleni poten, 
ziario di Svezia a Belgrado, Bir
ger Johane un, ha presentato là 
sue credenziali al presidente dei 
Presidium d e!’Assemblea nazio
nale della R.F.P, di Jugos’avh» 
dhtft. Ivan Ribaa:,



La nostra Lotta
L* 8  M a rzo  noi C ircondario  Istriano

La giornata della donna
ricordata  su m aniera grand® e  degna

L"8 marzo giornata internazio
nale Ila donna è stata Asteg
giata in maniera veram nte
grand- u degna, nel'circondarlo 
istriano.

In tutti i paesi dell’interno, 
delia .-s ta  e nelle città le do - 
ne a .tilascLsts hanno manife
stato la loro volontà di essere 
unite, di dare tutte le loro for
ze per il c nsc’ìdam.nto del po
tere popolare e rafforzamento 
della nostra economia, hanno 
altresì riaffermato che in tr id o 
no lottare fino all'estremo e m 
iro le manovre degli Imperia
listi che tentano di trascinare 
il mondo in nuovi sanguinosi 
ci. -Slitti.

Quest® donne hanno espresso 
la ero clìdarietà verso 'e roč
ne che in certi paesi lottano

le ari. i sotto la bandiera
deila libertà contro i governi 
reazionari che attua'm aate so
no alle direzioni di quel paesi. 
Manifestano altresì 11 loro au
gurio verso tutte le donne che 
patiscono e soffrono nei paesi 
dominanti dalia dittatura fasci
sta.

Per rafforzare i legami che 
uniscono le donne lavoratrici 
della città a quelle de a campa
gna varie delegazioni di donne 
doi paesi dell’interno hanno vi
sitato le fabbriche gli ent; ecc. 
della città, mentre le donne o- 
peraìe delle fabbriche si sond 
recate a trovare le compagne 
delle filiali agricole e d e i '. coo
p e ra ': , .  per dar un senso con
creto a! vincolo di fratellanza e 
solidarietà e di collaborazione 
che lega le donne italo-slov -ne 
della città e dalia r i a . -  i  ia. 
Altre delegazioni di donne han
no visitato scuole, asili, nidi 
d’infanzia ed opseda’i, ed ban

coni di affetto, accompagnate 
dal doni che testimoniano la lo
ro solidarietà verso la colletti
vità. A Pirano nella sala del 
teatro Tartini la manifestazio
ne dell'8 marzo è jtata festeg
giata in  modo particolare oltre 
ai discorsi è stato presm tato un 
ricco programma culturale che 
è stato i.-.'to applaudito.

A Capodistria nella sala d-.i 
Nuovo Cine affollatissima di 
legazione delle donne antifa ci
ste di Trieste la compagna 2i-

V Jeltram ha parlato alle don
ne sul significato della data 8 
n. zu pe. te donne antifasci 'z 
del i...ado data, J.ls significa 
un gran ^asso innanzi per l’e
mancipazione e per la et nqqista 
d i diritti della donna. E’ se
guito quindi un ricco spettacolo 
culturale con la partecipazione 
delle du..uè di Buie, degli stu
denti di Bute e di Pirano e in
fine cen i ca-.ti della lotta han
no concluso la festa dell'8 mar
zo.

Pieno successo dei BCG
In tutto il Circondario Istriano

H saccesso della vachm ione n
Sabato 20 febbraio ha avuto 

termine la vaccinazione anti
tubercolare con il siero B.C.G., 
praticata nel Circondario.

La benemerita e solerte trou
pe di medici, con a capo il dotti 
Ursić, ha compiuto un lavoro 
non indifferente, raggiungendo 
ottimi risultati nel Circondario. 
Risultati che appateno tanto 
più rilevanti quando si consi
deri che la vaccinazione stessa 
era assolutamente volontaria.

Nella zona dell’interno la po
polazione ha risposto alla be
nefica e filantropica iniziativa 
nella misura del 100 per cento, 
nèl mentre nelle Città costiere 
la percentuale è stata inferiore.

Questa differenza è da a ttri
buirsi al disinteresse e alla 
riottosità preconcetta dimostra
ta da certi strati di persone per 
questa provvidenza sanitaria, 
praticata gratuitamente, per

no portato colà le loro espres- la comune difesa dal terribile

1  Monte di Capodistria
si lotta par il miglioramento

L’incremento, te sviluppo e la 
prosperità deda nostra economia, 
g.onna.mente t u o  sorgete nati
vi proo.exni u nuovi compiti, Ü cui 
riaojvimento « -e cui reatizzazro- 
he ri-cn-ecteno l'impiego al tutte le 
»ostre torze e capacità.

ir po.po.0 lavora .ore Or Monte di 
Capoaisiria unno e compatto nel
l'opera di ricostruzione com© lo 
era nc-iQ spirito e nei duri sacri* 
tici de--a tetta, questi nuovi prò- 
o.eml e coiapiU r is a  vendali teli» 
ceìdente co. suo tenace lavoro co
struttivo.

Questa la giusta strada sulla 
qua.« esso si è decisamente av
viato centa costruzione di un 
ta-gr.ore avvenire.

X ristatati ed i frutti di questo, 
lavoro, sono evidenti. Chi oggi 
viene a Monte può vedere con i 
propri occni ciò che e stato rat
to in questi anni li paese, qua
si UitanTiunia distrutto dal.a fu
ria e -drila malvagità naz,lasci
ata, oggi appare risorto dalle di
struzioni e rovine Le macerie so
no state eliminate oppure lo so
no .n Via di eiiiainazteiie- Decine 
e decine dì ease sono state co
struite e sono In costruzione. lui 
nuova scuola, che è un vero mo
delte, rispecchia fedelmente ciò 
che u  PP vuoi fare per i irgli del 
lavoratori dede città e delia cam
pagna. La costruenda casa coope
ra nvtstìoa contribuirà a far sì un® 
Monte d.venga un centro econo
mico di grasce importanza in quel 
settore. Chiunque veda queste 
realtà. solari, può formarsi il coft- 
«ecto di quale sia la volontà de- 

ab.tanti di Mome. e di quale 
grado Ma lo spirito collettivo che 
anima questa gente semplice. Ed- 
altera potrà anche comprendere 
c-he cosa voglia dire li :PP per lo
ro, che cosa sia fi Potere der Po
polo © di quali’ cose è capace Q 
popolo quando ira U Potere nel
le sostai. Certamente le difficoltà 
non mancano, ma esse, a poco a 
pòco, vengono superate dallo slan
cio e aa-M voloma del popolo in
doratore.

Però Monte non s i . ferma di
nanzi a questi risultati Oggi nuo
vi compiti e problemi si presen
tano dinanzi alla popolazioni di 
questa località; grandi lavori 
stanno per iniziarsi. Questi sono 
previsti dal placo di lavoro per 
il 1949 che la popolazione assieme 
al CPL ha elaborato e dal quale 
facciamo qualche accenno fornen
do anche alcuni dati.

Nel campo della costruzione e 
ricostruzione verranno costruite
0 terminate 45 case dl  ̂abitazione. 
Per la realizzazione di questo la
voro presteranno la loro opera 200 
persone che effettueranno 2000 
aiornate lavorative. Il va'ore di 
questo lavoro, calcolato c-on quel
lo dei materiali ammonta a 47 m.r 
i'onl. La cooperativa agricola di 
produzione, reocostittuita. proce
derà alla costruzione di urta stai- 
fa 1© cui dimens oni. In ampiezza, 
saranno df m 40x20.

Nel nuovo edificio della casa 
cooperativistica, verranno eseguiti
1 lavori taternf in triodo da risul
tate, term inata definitivamente Mi
tro Il corrente anno.

Verranno effettuati lavori di 
riparazione deli« strade locali s

della strada Crociera—Monte.
Avranno corso inoltre i lavori per 
dotare U paese di energia elettri
ca.

Complessivamente l’esecuzione 
df tutti questi lavori richiederà 
l’impiego di ben 34.600 ore di la
voro volontario.

Nel campo culturale verrà au
mentato Ü coro portandolo a 40 
membbri. Verrà pure costituito un 
gruppo filodrammatico, con alme
no una trentina di membri. Que
sto gruppo filodrammatico dovrà 
dare, entro l'anno. 5 rappresenta
zioni.

Ai ginnasio di Capodietria ver
ranno taviat? 6 giovani e altri 16 
a corsi di specializzazione.

La biblioteca del CCP verrà ar
ricchita con l'acquisto di altri li
bi- j e verrà effettuato l’abbona- 
merito alle riviste letterarie «Raz
gledi e Obzorniki. Sarà aperta 
una sala dì lettura nella nuova 
casa cooperativistica. I’ numero 
del membri del CCP verrà aumen
tato con l’inclusione di altri SO 
nuovi soci.

1 consigli del genitori cdllabo- 
reranno con gli insegnanti per 
aievare la cultura dei propri fi
gli. A tale scopo saranno tenute 
delle riunioni con la preterita 
de? maestri 1 quali daranno con
sigli ecc.

Questo è in sintesi ciò che la 
popolazione lavoratrice di Monte 
farà nel corrente anno, ti nostro 
augurio é òhe il programma, da 
essf elaborato, venga reallzzeto 
quanto prima e ciò per il benes
sere della coiléttività. Con la rea» 
lizzartele del programma annua
le di ricostruzione, ci sf avvierà 
d-cisamente a nuove maggiori 
conou'ste nel eampo del lavoro, 
ed analogamente ad uno standard 
di vita migliòre per la popola
zione del circondarla

moi*x> che miete il maggior nu
mero di vittime nell’umanità.

Le conseguenze dolorose e 
nefaste di questo disinteresse 
e di questa insulsa riottosità 
preconcetta, non tarderanno, 
purtroppo, a rendersi manife
st in modo particolare nelle 
città che hanno voluto contra- 
distinguersi in tale senso, e ciò 
perchè le città costiere deten
gono Il triste primato nalia 
percentuale di individui sui 
quali la t.bc ha fatile presa e 
più rapido svile-pò.

Infatti le statistiche dei ca
si di tubercolosi regi ' ti nel
le città e nei paesi di campagna 
denunciano una percentuale 
quattro volte maggiore per le 
città. . .

La gran parte della gioventù, 
rappresentata dalle scolaresche, 
è stata vaccinata. L’età media 
dei diecimila ragazzi, d’ambo i 
sessi, vaccinati, si aggira sugli 
otto anni. Le prove, compiute 
sui singoli Individui, hanno di
mostrato che il trenta per een- 
to d ^ r g a z z i  aveva già supe
rato ..nfezione tubercolare pri
maria giovanile.

Quale sia  la benefica azione 
e quali salutari effètti apporti 
la avvenuta vaccinazione, o di
mostreranno i prossimi anni.

C’è da aggiungere però un 
breve commento relativo agli 
atteggiamenti e al tono assun
ti, per la circostanza, dalla so
lita stampa ad occidente della 
linea di demarcazione.

Anche per quest’opera — che 
rappresenta quanto di più be
nefico, filantropico ed umani
tario possa essere disposto ed 
attuato da chi ha le raspor/3b l-‘ 
lità del potere, quindi etiche 
quella di . proteggere, nel mi
glior .dei modi e con tutte le 
possibilità, la salute fisica in
dividuale e collettiva della po
polazione — quella stampa ha 
mobilitato i suoi pennivendoli 
specializzati nel giallo perette 
stila «ero articoli infarciti di 
falsità, menzogne e di ignobili

Donne e pionieri
invisita ai sordomuti

Le donne antifasciste dì Stru- 
gnano, continuando nella loro ze
lante opera benefica ed umanita
ria, -ono andate in visita all’isti
tuto sordomuti dl Portorose, per 
dimostrare il loro affette ed e- 
sprimere parole di conforto « di 
incoraggiamento ai piccoli ospiti 
dell’istituto che ivi ricevano le 
cure e la assistenza educativa - 
culturale adeguata alle loro con. 
dizioni.

Oltre ciò esse hanno retato in 
dono 639 kg. di palate, 100 kg di 
mele ed un grande Involto 31 bi
scotti, che naturalmente sono sto
ti bene accetti e meglio graditi dai 
piccoli sordomuti.

La comp. Jalovec Olga ha vo
luto aggiungere una personale of
ferta di 500 lire pro Istituto. Sia 
le patate come le mele vennero 
raccolte, di casa in casa, dai bia
vi p’onleri di Sirugnano. Tel 
confezionamento dei b’s 'liti sì 
incaricarono invece le dohne an
tifasciste le quali anche tn questo 
caso, hanno luminosamente dimo
strate quanta comprensione e 
partleo’are affetto per i afaoto- 
ti fisici nutrono le nostre donne 
democratiche.

Le loro espressioni di affetto ed
incoraggiamento manifestano I 
sentimenti di tutto il popolo de
mocratico istigano che ha parla
to per loro bocca.

Con tale visita le donne hanno 
Inoltre potuto constatare di quan
te e quali provvidenze beneficino 
i piccoli sordomuti ospi‘a',1 ne'lo 
istituto dl Portorose creato e 
funzionante per vo’ovà del pe
po'o che si sobbarca qualsiasi sa
crificio purché quest! suoi dlsgra 
ziatl figli possano godere attra
verso una amorevo’e e  tu' arte 
rieducazione. Il dono J*l!a fave'- 
!a, o, quanto meno, la possibfiìt! 
di manifestare e rendere com

prensibili I loro sentimenti, biso
gni ed affetti.

A nome di tutti II -prop. Rup
nik, direttore delltiatitu o, »a rin
graziato le donne antlfas per 
la loro opera filantrop ia  e per 
le. calde parole di inco-agglamen- 
to e di affetto da esse rivolte *1 
piccoli ospiti.

<—■" - o ........

Note agricole 
Distretto di Buie

2 lavori di aratura invernale so
no quasi ultimati in tutto fi ter
ritorio del distrette di Buie. Ora 
gli agricoltori, sd i membri del
le cooperative agricole di produ
zione si stanno preparando per 
1« semine. Altri lavori del perio
do Invernale furono quelli delle 
riparazioni de? J arnesi ed at
trezzi agricoli da adoperarsi pro» 
almamente qualora la primavera 
non ritardi e la pioggia soddisfi, 
almeno la parte, la sete dei cam
pi.

Ne! frattempo la sezione econo
mica del distretto di Buie s‘à ul
timando i preparativi oer la pia
nificazione delle coltivazioni de
gli ortaggi Conclusa la pianifi
cazione, verrà Iniziata la ro. ti ve
ri one col criterio preferenziale 
per le singole zone deile specie 
di ortaggi che più s! addicono per 
le stesse così da o'tenere una mi
gliore e maggiore »induzione.

Un contributo non indifferente 
sarà dato in questo campo della 
valle del Quieto, che si presta 
particolarmente per la eo’civa 
rione degli ortaggi che opportu
namente curala e condotta frut
terà certamente abbondanti «dot
timi prodotti.

Al P len u m  dell’ U A IS di B u ie
Il Programma annuale
passo importante per l'avvenire

Nel recente plenum dei Consi
glio distrettuale defi’UAIS di Bà
ie è s ata presentata la relazione 
del lavoro svolto nell’anno 48 daL 
l'organizzazione antifascista iugo
slava in quel distretto. La rela
zione politica è stata tenuta lai 
comp. Bujc, quella organizzativa 
dal comp. Sabattl Clemente. Ha 
fatto seguito alle relazioni la di
ri wSlore iella quale sono liter- 
venuti vari compagni. Sono stufi 
trattati vari problemi concernen
ti fl lavoro da svolgere, e modo 
migliore di eliminare alcuni er
rori nel quali si è incorsi hello 
anno passato. Errori ohe, in ogni 
caso, non saranno ripetuti nel fu
turo.

Si è quindi proceduto alla ele
zione del nuovo comitato distret
tuale dell’UAIS che risulta cosi 
composto: Gurten Antonio, Sa
battl Clemente, Buie Ivan, Volt 
Antonio, Mlani Nino, Bone'tI Ro
mano, Antonini Rosa, Metlika 
Maria, Bassanese Gioacchino, 
Zadnik Mateo, e Manin Giovanni.

Fra le decisioni prese dal Ple
num prima della sua chiusura, 
sono le seguenti: Il consiglio di
strettuale si riunirà regolarmente 
ogni tre mesi, per trattare i Va
ri problemi, 1 nuovi compiti eco. 
H comi ato esecutivo si riunirà 
ogni 13 giorni.

I membri detiTJAIS perseveran
do e svilupperanno la loro opera, 
per il rafforzamento della fratel
lanza ita’.o-slava nel distretto di 
Buie. L’organizzazione dellTJAIS 
mobiliterà le forze sane per la 
realizzazione del programma an
nuale di ricostruzione economica.

Sarà dedicata una particolare 
attività per assicurare il massimo

E c o n o m ia  razio n a le  nel C irco n d ario

Successi e prosperità agricole
della C o o p e ra tiv a  „1. Maggio*1 di Buio

calunnie, con le quali doveva
risultare del tu tto  svalutata, 
anzi messa in pessima luce 
questa grande provvidenza sa
nitaria, Tutto ciò per la sem
plicissima ragione che questa 
opera, altamente benefica ed u- 
manltarla, veniva attuata in 
vantaggio delva popolazione de! 
territorio a P.P„ per sua Ini
ziativa, col suo largo appoggio, 
con to sue agevolazioni e con 
il suo generoso concorso.

Così anche in questo caso è 
luminosamente dimostrato qua
li funzioni abbia quella stam
pa, quali fini persegua e duale 
fondamento di verità abbiano 
le feroci campagne di odio e di 
denigrazione da essa gettonate 
a ripetizione contro ti PJP. del
la nostra zona e 
goslavia.

Le terre, al paese di Buie, 
composte di appezzamenti colli
nosi suddivisi in pìccole pro
prietà e nel contempo ottimi 
terreni per la coltura della vi
te  e dell'olivo, hanno dato per 
lunghi anni ai suoi abitanti u- 
na vita aiquanto misera e tri
bolata. La sobrietà, la forte in- ^_______
clinaziorie del contadino buiese svincolare 
al laverò, non furono sufficenti' 
ad apport... e alla vita del co *- 
tadino stesso alcune migliorie, 
lì deprezzamento del proto to 
base, il vino, causato dalla con
correnza del mercato e com
mercio italiano; le esose tasse 
e le progressive aste forzate a- 
vevano ridotto le famiglie agri
cole a condizioni pietose. La 
popolazione di Buie, essendo 
composta in maggioranza di 
piccoli propri lari, non h a . be
neficiate che in parte della 
grand© conquista della lotta di 
Liberazione* la Riforma Agra
ria.

piccolo contadino di migliorare levano i seguenti risultati: Gra

Sin dalla Liberazione i ecr.’a- 
din! buiesi hanno visto chiu
dersi le prospettive per ni. ’!- 
teriore miglioramento delle uro- 
prie condizioni in quanto n tri
vi mercati assorbivano, con mi
gliori condizioni, i prodotti lo
cali. Questo nuovo fatto è «no 

contro la Ju - fra i principali motivi che h a n 
no «feto la possibilità al nostro

Epiiego d i un tragico tnvmmtimeni®

Due anni e due mesi all'autista
responsabile delia morte di B. Arco

Dinanzi al tribunale popolare 
circondariale di Capodlstria si è 
svolto il processo a carico di cer
to B. A., au .ista, da Trieste, accu
sato di omicidio colposo per ave
re investito la sera del 20 nov. 
1948 mie ore 20, nei pressi ai Se
medela li comp. Boris Arco, il 
quale procedeva eoa la fin.lanza- 
ta in direzione di Isola. Nei vio
lento urto II comp. Boris veniva 
trascinato per circa una decina 
di metri, quindi proiettato nei 
fosso marginale.

Trasportalo all’ospedale «fi 
Trieste egli decedeva la notte 
stessa per te gravità delle ferite 
riportate.

Ltnveetitore, anziché preoccu-

Bollettino Stato Civile
Nel mese di febbraio sono sta

te registrate le seguenti variazio
ni ne’J ’uff. di stato civile:

NASCITE!
Degrassi Bruno di Ebano, nato 

51 1 febbraio Chicco Sergio di 
Mario nato il 4 febb., Bozic Anna 
-Maria di Giovanni nata li 5 feb
braio, Massarotto Maria-Pia di 
Paolo nata il 12. febb., Vascotto 
.E'yio di Sergio nato a Capodi- 
».ria !0 28 gena., De'.Ise Ftevte di 
Remigio nata ü  18 febb- Degras- 
si Maria-Grazia di Virgilio nata 
il 21 del 2., Drioll Marino <?f Sil
vano nato Ü 21 del 2., Pugliese 
fr.’.fvTTrifck - <n ^ /k PtisrliAè®, Nfi-ri-

DECESSI*
Carboni Giuseppe fu Marco, di 

anni 89, deceduto II 3.II, Dagri 
Nicolò fù Francesco, Ci anni 90, 
deceduto U 2JI, Štolfa Flora fù 
Antonio, di anni 68, deceduto il 
2 febb., Perossa Catorbia ved. 
Barbo, di anni 86 deceduta II 9 
febb., Sapla Gloseffa ved. Boni- 
vento, di anni 82, deceduta II 10 
febb., Deste Fora ved. Depase, 
di anni 73 deceduta H 9 feb., Pu
gliese Luigi fù Francesco, «fi an
ni 71, deceduto H 10 febb., Ci- 
vran Caterina, ved. Degrassi, «fi 
anni 82, deceduta ITI febb. Do- 
vier Angelo di Maddalena, di 
«-uv - ' dec «1 '  fi Ih-' tX 24

parsi «fi prestare 1 primi so : cor
si filava diritto accelerai io ìa
corsa.

Tradotto davanti al giudici, a 
B A. ha dovuto rispondere di 
violazióne delle leggi sulla sicu
rezza stradale con ia sua guida 
negligente della macchina e, con
seguentemente, di aver causato 
con ciò la morte del comp. Ar
co.

Iniziatosi di dibattimento, si 
procede ali’interrogatorio dello 
imputate il quale ammetto di a- 
vere investito E comp. Boris, ac
campando però a sua disco .pa che 
mentre si trovava all’altezza del
la curva di Semedella i fari de’- 
la macchina si erano Improw se
mente spenti e che pròprio in 
quell’istante è avvenuto il tragi
co investimento. Afferma Inoltre 
di avere guidato l’auto son piena 
padronanza del volante e con a- 
b’.’.ità e perciò di non avere vio
lato le norme sulla sicurezza stra
dale.

I testi interrogati, Mamkcvrki 
Casimiro, Lonzar Lidia e Carnv- 
na dichiarano che, fi B. A. invé
ce di fermarsi, prosegui nella 
corsa veloce II che dimostra che 
egli voleva sot’rarsi alle sue re
sponsabilità nel fatto.

Categorica e precisa, a questo 
proposito la deposizione dei teste 
Majakovski che prestò 1 pumi 
soccorsi « trasportò all’ospedale 
il Boris.

Conclusa l’escussione delle pro
ve, il pres. dà la parola al P A. 
il quale con 2a sua requisitoria 
prova ed illustra la piena eoloe- 
vo’ezza defi’impu ato conci.iden-
/Sa AAte 1* «'oé*A «i? r’T'/J

H P.A. nelTessoivere al suo 
compito, ha accennato anche al
la figura del comp. Boris Arto 
uno dei migliori attivisti, preci
sando che lo stesso provvedeva al 
sostentamento della madre ia 
quale ore è rimasta senza il figlio 
e priva del necessario «il* vita 
che esso le procurava.

L’Imputato òhe non ha voluto 
essere assistito dall’avvocato di 
ufficiò, riconosce ia sua colpa 
e chiede una mite condanna.

n  collegio giudicante, vagliate 
le. emergenze processuali, tenuto 
eonto delle ammissioni dell’im
putato e dalle deposizioni dei te
sli, ha condannato fi B.A. alla pe
na restrittiva della libertà per
sona'e per anni due e mesi due.

La mitezza della pena ha sor
preso grandemente 11 B.A. che, "n 
relazione alla gravità del fattola 
cui resposabfiità grava sulle 
spa'Je, attendeva un castigo più 
severo.

Questo l’epilogo giudiziario del
l’incidente, nel quale è finito tra
gicamente il giovane comp. Arco, 
che tutti i capodistriani ricorda
no con rimpianto.

Corso di matematxi
Avrà prossimamente Inizio un 

corso speciale di mate natica, a 
carattere universitär;«, (braanIz
za to dal Centro di cultura popo
lare italiana per r ia  -la, ed al 
quale potranno Scriversi tutti 
coloro che •' ano in possesso di 
un titolo di scuola media supe
riore.

Per Inferma rioni e le Iscrizioni 
rivo’.ve-sl alla segreerla dol Cen
tro di cultura popolare Italiana j

le proprie condizioni economi
che.

Eliminata la paura di non po
ter smerciare i prodotti 1:1 no
stri contadini si sviluppo lo.sti- 
irrilo per l’aumento delia pro
duzione, consci che so.—.te in 
questa man'< ... ci si poteva 

da ogni Ingerenza 
p-litlca ed «. ..d.a.

I primi sintomi sì potevano 
registrare nelle varie riunioni 
di massa quando alcuni conta
dini entravano in discussone 
esprimendo la propria volontà 
di unirsi nei collettivi dì lavoro 
agricolo onde poter così intra
prendere una forma superiore 
di organizzazione. Il Potere Po 
polare accogliendo qu .sta  ini
ziativa, ha dato la possibilità ed 
ha appoggiato lo svilupparsi 
nella campagna de! coopera.1- 
\ Irmo agri’ rolo. In breve svol
gersi di tempo, i promotori si 
videro attorniati da 48 famiglie 
con 65 uomini attivi a< lavoro 
che volevano costituire il pri
mo collettivo agricolo. Crearsi 
resi le 1 -I ideologiche indi
spensabili, sulla fine del mese 
dì novembre 1948, gli aderenti, 
riunitisi ih assemblea proc’a - 
marono costituita la Cooperati
va agricola di produzione «I 
Maggio».

Gli aa  .renti alla eoo nativa 
sono in maggioranza contadini 
poveri e coloni ed tn qualche 
caso anche contadini medi Aì- 
ITnizio le «ìifflcoltà erano gran
di. Se esse sono state superate 
ciò è dovuto alla decisa volon
tà degli aderenti di uscire de
finitivamente del vecchio siste
ma di sfruttamento e «fi oppres
sione.

Un episodio dimostra la vo
lontà e l’onestà dei lavoratori 
In ima riunione il compagno 
Degrassi Giuseppe, contadino 
nulla tenente, domandando la 
paro'a, credeva che non avreb
be potuto far parte alia eoope- 
ra 'iva in quanto era nulla te
nente Essendogli precisato «die 
pur nullatenente poteva esse
re membro delia cooperativa, 
ritornò a casa e con i famiglia- 
ri pianse della rómmozione, 
poiché si sentiva finalmente li
bero e mai più obbligato a a -  
vorar i campi altrui.

Difficoltà si ebbero nel cam
po organizzativo del lavoro ma 
la buona guida dei compagni 
Acquavita Fran—̂c-o e Greva 
tin Servolo, facenti funzione di 
brigadieri, in breve tempo ha e- 
liminato molte deficienze.

In molti casi le piccole parti
celle 1 unirono c u  altre confi
nanti e formarono campi bene 
allineati e sìmetrìcamente ti
rati. Altre terre di proprietà 
ex Pia casa di ricovero, per 
nulla sfruttate, entrarono ne' 
collettivo agricolo. La stanzia di 
Brazzanla, dell’ex proprieiar.o 
lili, s'inquadrò con 1 contadm’ 
poveri di Buie. I buoi, gii at
trezzi agricoli, divennero pro
prietà usufruttaria di tutti. Le 
autorità Popolari adotaronu il 
collettivo con dei trattori. Nei 
campi non sfruttati e semi-de
serti i trattori voltarono al so
le le zolle; le stalle comincia
rono a popolarsi con acquisti di 
ruovi capi di bestiame.

L’organizzazione va miglio
randosi progressivamente ed I’ 
lavoro «Elettivo dà i suoi risul
tati portando il benessere e la 
gioia.

Da'_hIU»?rete . «to' Incoro effet-

no semi, -ito £8 ettari di terr 
no — scasso totale p -r impian- 
tagior.e di 40.000 viti. — Terre
no coltivato a piselli ettari l.J 
Terreno preparato per altri or
taggi étoivi e primaverili 8,5 et
tari. Terreno preparato per col- 
tu r a patat. e barbabietole e t
te . 3,5. Potatura com; ' rta di 
220.0!'“ viti e  di altre piante. La 
superfieè compie siva di terre
no della cooperativa è di ettari 
120 di cui !’85 per cento coltiva
ti e il 15 per cento tra  bosco e 
pascoli Le stalle contano 29 ca
pi «fi bestiame bovino e 10 suini 
di razza.

Nella «torrente annata si pre
vede un ulteriore svi’uppo me
dio del 30 per cento. Le colto- 
re che maggiormente saranno 
intensificate sono quelle deha 
vite e degli ortaggi. Pure ! alle
vamento del bestiame da cortile 
sarà intensificato. P er to am
piamente} di caseggiati e stabili, 
si prevede la costruzione 4i 
nuovi quartieri d’abitazione 
l’ampiamento di stalle e ia for
nitura di attrezzi agricoli. Al- 
l’uono furono chiesti 5.000.C00 
di Lire.

L’entusiasmo dei eoooeretori 
è  d ato dalle cifre rag
giunte; la concordia e le «toni- 
prensioni sono soddisfacenti; i 
rapporti tra  c .operatori e  non 
cooperatori sono o ttim i

Le prospettive «il allargamen
to con l’inclusione di nuove fa
miglie aumentano. Per andare 
incontro ai contadini più pove
ri non ancora sod, la coope
rativa nell’ambito delle sue pos
sibilità. m rite-à a dispositi} e 
di questi i suoi attrezzi «fi lavo
ro coll’intento «il toglierli «felle 
grinfie dei più ricchi.

Con questi risultati e pro
spettive ia Cooperativa «fi pro
duzione agricola «I Maggio» «fi 
Buie lavoro quotidianamente e 
lotta per il migliore tenore di 
vita dei cooperatori e serve d’e
sempio agii altri contadini per 
la nri. asità di vita in collettivo, i

successo alia solenne manifesta- ; ranno 29Ù.OOO ora di lavoro d’ar
sione del 1 Màggio 1949.

Nel corso dei lavori del Ple
num, è s.ato esaminato e discus
so pure qua’.« sarà rapporto del- 
1 "organizzazione dell’UAIS del di
stretto di Buie, per ia realizzazio
ne del programma annuale. Que
sto programma, ohe è davvero 
Imponente, prevede te mobllita-

sa.to « saranno trasportati oltre 
6.009 carri di materiali.

I Questa gran moie di lavoro sta 
ora dinanzi ai inebri deri'UAIS 
del dia.retto di Buie. Per disun
pegnarlo necessita che essi dia
no tutto fi loro alando « tutte le 
loro forze.

Con la realizzazione dei pro-
zione integrale delle forze e ce- 1 gramma annuale «li ricostruzione.
parità lavorative del Buiese per 
il grandioso lavoro di costruzio
ne e ricostruzione che sarà ese
guito entro Tanno 1949.

Per te rea Inazione delle case 
cooperativistiche daranno fi loro 
apporto ben 11.032 persone, che 
effettueranno 92.034 oro di lavo
ro volontario provvedendo al tra
sporto di 2.799 carri di materiale.

Anche per le opere costruzione 
e «fi ricostruzione In genere i 
membri delTUAIS daranno fi lo
ro contributo nelle seguenti mi
sure: 1827 persone eseguiranno 
23.505 ore <31 lavore d’assalto, ef
fettuando 634 trasporti con carri.

Per l’attuazione del plano di e - ! 
lettriflcaz’.one, che prevede l’e
stensione di linee elettriche, an
che nell’Interno del distrette di 
Buie, presteranno la propria ope- | 
ra 195 persone, che lavoreranno 
d’assalto 1.332 ore e saranno ef
fettuati viaggi di trasloco del 
materiale con carri.

Per sistemare la canali22az!one 
di alcuni centri abitati saranno 
Impegnate 285 persone «aie lavo
reranno d’assalto per 9.855 ore nel 
mentre i carri effettueranno 365 
viaggi per trasporti di materiali •

Per la conservazione dei monu
menti, delle antichità di opere di 
arte ecc., in alcuni centri e per 
i lavori «fi restauro e di ripara
zione di alcuni di questi è previ
ste l’impiego di 43 persone ohe 
effettueranno 1.428 ore lavorative 
servendosi di 14 carri.

Ma i lavori da eseguire che ri
chiedono maggior numero di per
sone, di ore «li lavoro e di me2zl 
di trasporto, sono quelli d! ripa
razione e di riattamento delle vie 
di eomunlcazìone, strade ecc. In 
questi lavori saranno impiegate 
6.899 persone, che eseguiranno 
ben 119.192 ore lavorative. 2.412 
viaggi di carri assicureranno fi 
trasporto della ghiaia e del m ate  
risto occorrente. A vari aliri lavo-

al quale «ìaranno il massimo ap
porto le organizzazioni antifasci
ste, « tutta la popolazione, sarà 
compiute un altro passo tonanti 
per te costruzione di un miglior* 
avvenire del nostro circondario.

——■ O " -

La Processionarla
a Sm vore

Seguendo 1« d'rettlve del Pote
re Popolare, 1* organizzazioni an
tifasciste della zona di Ualvore, 
hanno iniziato su vasta scala te 
raccolta e te distruzione col fuo
co della larva conosriuta sotto fi 
nome di »Processionarla del Pi
no», larva òhe causa danni non 
indifferenti al nostro s.arao e mi
ser- i - nmonto '■«»* ale ti qua
le, appunto perchè tale abbisogna 
dì parllco'ari cure e pro elione. 
Ed è perciò che la gioventù e 1« 
altre organizzazioni aderendo allo 
invito del Potere popo are, con
corrono vo’enterosamente a me
sta azione di risanamento jumcä 
di difesa Ana’ogamcnte a 1 jun
to si sta facendo a Saivore per 
distruggere la processionarla, ri 
agisce ne'la zona fi C itta . rva, e 
Villano va del Qu’ -. a ed m «Iti® 
località ove esistono pinete.

kcmoi :lli Cwp. PopÉra
La Cooperativa popolare di

consumo rivolge Invito agl; ope
rai, agli Impiegati d a« cittadini 
tutti perchè, nel loro interesse, 
ed !n quello della collettivttà. sl- 
ìscrlvano quali soci della Coope
rativa stessa.

Chi aderisce alTinvlto, sj ri
volga alla direzione della Coo
perativa, situata In calle S Bia
gio n. 848, ex Cassa Rurale di 
Risparmia

t e  quota, qual' soci è di 500 
, . lire, óltre 50 lire per l’iaortzione.

ri provederanno 130 persone che PeT ( giovani, dal.16 a! 18 armi, 
effettueranno 3.490 ore di lavoro ; ia nuota è di 100 lire.
vo’ontarìo ron 52 carri.

I settori di Buie ed Umago non 
hanno ancóra e’aborato II plano 
di lavoro vo’ontarto.

Complessivamente nel distretto 
di Bute si prevede «31 mobilitare 
circa 20.000 persone che «ttettue*

Chi entra a far narte della ?a- 
mlal'a cooperativìstica contri
buisce a migliorare le condteia- 
nì ecoBom'cbe fi tutto SI popolo.

Coloro che s* sorto età teer'ltl 
alila euddebta Cooperativa sono;, 
pregati di ritirare fi proprio li
bretta

Attività culturale e sportiva
p e r  il 1. M a g g io

Le .istituzioni culturali italiane 
e croate del distretto di Buie 
nell’amb.to della gara per il pri
mo maggio, s! sono impegnate la 
un vasto plano «il attività cultu
rale.

Nei preparativi del primo mag- stefianl 
grò l’attività culturale ha la volontà 
massima importanza e dà alla 
nostra popolazione Temtusiasmo, 
l’ardore, fn questo giorno di lot
ta della classe lavoratrice nello 
sforzo dal miglioramento del te
nore di Vita.

Domenica 6 marzo, 
di Castèlvenere, fi

croata «Lipa* I giovani di Castete 
venere So questa setti mana han
no sfoderato tutta la loro attivi
tà culturale passata e ed prepa
rano attivamente A Marušiči, 
paese del buiese. i giovani ca- 

dimostreranmo ta loro 
e passibilità d contri, 

buire nei preparativi del primo 
maggia Due recite «Neželjeni 
zet« e «Odbor i srca», saranno ä 
loro repertorio con alcune can
zoni popolari.

In questo modo I giovani «fi 
nel oaese Castelvenere aspettano il primo 

Ginnasio maggio, L’esempio di avesti glo-
croefo di Buie con H suo forte vani deve essere seguito.
gruppo filodrammatico e «sarà’e, 
ha dato una rappresentazione cul
turale imperniata sui seguenti 
punti;

1) recitazione;
2) canzoni popolari croate;
8) balletto popolare.
La recitazione, esaltante Tamo- 

re verso ló studio, carne pure le 
belllss me «tenzoni popolari ed fi 
balletto in costumi p polar« rus
si .sono stat- accolti dai'a popo
lazione di Castelveoere «»a vivi 
applausi.

Per l'occasione la squadre <3£ 
calcio del Ginnas o croato ha in- 
«xratrato la squadra ìccale, la 
quale ha vtoto V incantilo per 2 
a 0. !

Oltre a fruttare «na sovrana che 
è stata devoluta totalmente pro 
primo mastio. questo meeting 
sportivo dopo’are ha infervorato 
I giovani di Castelvenere che si 
seno ripromessi anche loro di 
contribuire per IX primo mag
ro .

Sotto T&uspielo della società

Cori, gruppi d Tettanti, squadre 
sportive, ai lavoro pesi fi primo 
magglol

SPORT

Programma di sviluppo
e ricostruzione di Portorose

Seguendo l’esempio di altre lo
calità, anche Por .orose ha prepa
rato Il piano di lavoro per la ri- 
costruzione entro Tanno 1949. Per 
la rea' i2zazione di questo plano 
verranno mobilitate tutto le for
ze lavorative della località, le 
quali, con fi lavoro d’assalto, for
niranno un’altro esempio della 
loro volontà di collaborare per il 
progresso economico * culturale 
della zona.

LTJAIS organizzazione she ab
braccia tutte le forze sane del 
luogo e l’organizzazìc-ie «shé uni- 
eoe tutti questi lavoratori volon
tari per portarla a risultati deci
sivi.

H programma di ricostruzione è 
abbas'anza vasta I lavori da ese
guire riguardano l’abbeMìmento 
della località, fi riattamento d!

scolastici ecc. come risulta dai 
seguenti accenni:

11 riparazione muraglione e 
strada lungo te salita dei Piag
gio Scavo delle condutture della 
acqua per te scuote elementare. 
Lavori dì entità verranno esegui
ti sulla strada Lido - Scuote E- 
lementare .  Villa Maria, Salita 
del Piaggio. Sabadini - Freschi - 
Villa Milada, Villa Velicogna ecc. 
Riparata verrà pure la strada che 
porta a 11 "Hotel Palace ed altri la
vori vari.

2) Lavori di abbellimento dei 
parchi cittadini, e nel giardino 
presso te Casa del Popolo, ecc. 
Sempre con II lavoro d'assa'to, 
verranno eseguiti impor anti la
vori pei te ri co strati one dell'Isti
tuto magistrale, a  programma è 
pronto, ora bisogna metterlo In 
pratica; al lavoro dunque cooipe-

Visti I referti arbitrali, la Com
missione tecnica dì questa Se. 
ziome calcio per TUCEF . Istria, 
omologa le seguenti partite gio
cate domenica 27 febbraio a. e t  

CAMPIONATO DI ZONA 
Aurora B — Pirano B 6-2 
Umago B — Petrovte 1.0 
Buie — Jadran DK l-o
Arrigon! B —■ Steile Rossa 2-1 
Cittanova —■ Vertenejjllo 2-2 
Partizan — Olìmpia 4.0
Medusa B — Fiorini 0-1

CAMPIONATO
Verteneglio B - Matterada 2 0 
Villania — Ferbulama (rivia- 

ta a data da destinarsi). 
Saivore — Datila 4.7
Bos nia — Seghetto (rinviata 

a data da destinarsi)
Jadran SL — Scucila nauti 2-0

PUNIZIONI
Manlio Dagri, * Umaghese -, 

Umago (carta n. 8281): dut gior
nate effettive di Campionato.

AMMONIZIONI
VaJtfDtite, «eP travia »,Marcalo 

Petrovia.
Giuseppe Msmzlo, «Umaghese», 

Umaso.
Mario Santto, *01 impia», Ber- 

toechf-
PARTITE DI DOMENICA 

13 MARZO 1949
Aurora .  Umago B (Campo Ca- 

p«idistria) ore 13.
Petrovia - Buie (Campo Petro

via), ore 15-
Jadran DK . Cttanova (Cam. 

po Dekani), ore 15.
Partizan - Verteneglio (Cam

po Capòdlstrfa), ore 11
Medusa B .  Pirano B (Camp® 

Canod stria), care 9 30.
Stella Rossa . Fiorini (Camp® 

Aiwa ramo), ore 15./u - A r>7»{ ovan f ft /Pomrat



La nostra Lotta

I UKU Dl SMUK
Il sorriso delle donne-poliziotto, in Ungheria, ha cancellato per sempre lo 
spietato ricordo dei 25 anni in cui spadroneggiavano gli sbirri di Horty

Precisazioni
dell’Agenzia

Taniung

SZOLNOK, febbraio. — Chi 
i h  \  conosce a Budapest lx>nci 
la donna-poii2lotto? La si ve
de dappertutto: al cror’^ h i del
le strade affollatissime, davanti 
ai semafori multicolori, nelle 
sale au ere dei musei. Guai al 
passante distratto o indiscipli
nato che non rispettasse le re
gole del viver cittadino. Lonci 
in un batter d ’occhio gii è alle 
costole . er chiedergli, nel più 
educato dei modi, documenti, 
generalità e  per appioppargli ti
n s bella multa di venti precin
si fiorini. Lonci non ha la carat
teristica faccia del nostro «piz
zardone» romano che turba i 
sogni dei «ragazzini» tifosi del 
foot-ball da strada, nè tanto 
meno il grugno del celerino a- 
vido di dorsi proletari. Ma il vi
setto dolce, sorridente da brava 
mammina.

Lonci non è una donna-poli
ziotto, ma tutte le donne-poli
ziotto d’Ungheria. Furono chia
m ate così tutte quelle operaie, 
sartine e .massaie che, rispon
dendo ad un bando del Gover
no, un anno fa lasciarono le  lo
ro occupazioni domestiche o ’a 
loro disoccupazione per istruir
ai nell’arte dell’ordine.

Ora hanno costituito, nella 
polizia dello Stato, un corpo 
speciale con funzioni particola
ri eh sì chiamano appunto del
le  Lonci ew ero  delle Loncike, 
che è il diminutivo in  uso fra 
i  loro colleghi di sesso maschi
le. Che a Budapest ci siano del
ie donne-poiiziotto è  senza dub
bio una novità per un paese 
come l'Ungheria fino a poco 
tempo fa arretrato e  pieno di 
pregiudizi chiesastici e  feudali, 
ma il tatto che la  >1 tr o n  an

che In un capoluogo di cu....ra
gna come Szolnok è indice di 
una vera e propria rivoluzione 
della concezione della danna 
avventuriera in questi ultimi 
anni nella repubblica magiara.

A C—>lnek, cittadina con po
co più di 50.000 abitanti, la sta
zione delle guardie t -unicipali 
è quasi tutta composta da don
ne. Le comanda u n a  ex-sartina 
venticinquenne, ebrea, di nome 
Erszebc.th. I genitori erano 
stati deportati in Germania e 
non erano più tornati. Sola, 
senza un mestiere, Erzeberth 
incominciò a lavorare presso u- 
na sartoria. Erszeberth aveva 
sempre fatto cose più grandi 
di lei. Da bambina asp’rzva a 
fare le cose serie, copie un uo
mo. Durante la guerra aveva 
lavorato nell'organizzazione e- 
braica antifascista, dopo la li
berazione si era arruolata c  me 
crocerossina nell’Armata Bossa. 
Fu tra le  prime ad organizzare 
le contadine della v-uaa.

Dopo il bando del verno fu 
la prima a presentarsi al comi
tato cittadino, dal quale ebbe 
il difficile compito di trovare 
delle altre «reclute». Riuscì a 
raggruppare una diecina dì ra
gazze disoccupate della zona, f i
glie di operai e di braccianti a- 
gricoli. Il primo giorno quando 
consegnarono loro le divise, 
nuove fiammanti, le ragazze a- 
vevano vergogna di presentar
si nelle strade.

A Budapest 1 giornali di op
posizione, avevano salutato !e 
prime Lonci con una salve di 
vignette ironiche raffiguranti 
per esempio donne-poiiziotto in 
fuga davanti ad un tafferuglio 
di nerboruti ubriaconi o  alle

prese con statue di Cupidi im
pertinenti nei giardini pubblici. 
Ma la campagna si era andata 
subito smorzando dopo poche 
settimane. I giornali portavano 
continuamente notizie di donne 
chiamate a ricoprire alte cari
che nell’apparato delio Stato, 
delia Magistratura, nella d i .’o- 
mazia, e perfino nel Governo 
per cui la gente non si mera
vigliava più di vedere in giro

to tutti 1 vecchi pregiudizi del 
p zzato.

Ma le sorprese in fatto di 
donne a TzoSnok non finiscono 
q u i II prefetto della città é 
anche lu i...  una donna. Susan
na Juhas-, questo è  il suo no
me, è conosciuta in tutta l’Un
gheria per essere la seconda 
doi a eletta all’alta carica di 
prefetto.' Le delegate al con
gresso mondiale delle donne, te

le donne-poliziotto ovvero le mitosi recentemente a Buda-
«zie Lonci» come le chiamano 
oggi 1 bambini di Budapest.

A Szolnok invece le cose an
darono ancora più rapidamen
te. Le donne della cittadina, 
passati i  primi giorni di sorpre
sa, cominciarono ad essere non 
solo contente, ma perfino ergo- 
gl’ose delle loro brave poliziot
te.

Il fenomeno è  spiegabilissi
mo. Erszebeth e compagne ave
vano preso il posto dei «Csen- 
dor», i duri e  spietati questuri
ni li Hort:, senza cuore e  sen
za anima, esperti delle irruzio
ni selvagge nelle case del po
veri contadini. Durante 1 *5 an
ni della dittatura del Quisling 
Horty, il poliziotto personifica
va il brutale e  odiato regime 
del principi della Chiesa. Per 
la prima volta nella loro vita 
gli abitanti di Szolnok hanno 
potuto parlare, discutere, chie
dere notizie e consigliarsi con 
dei poliziotti che oltre a rappre
sentare un ordine nuovo non 
più ingrato, erano delle donne, 
s i ai problemi cel foco
lare domestico e del vivere cit
tadino. Tra le massaie di Szoi- 
nok e  le compagne di Erszebeth 
si è  stabilita un’atmosfera di 
familiarità tale che ha d issip i-

LA  LEGGE DEL GHEITO
U C C ID E  AN CORA
Durban capitele dai Notai, eo -,ta  tutte le città -det Natal e del 

m e tutte le città del Sud Africa è j Transwaal e. infine, il Governo 
una città doppia- Con cinque mi- i dall’India protestò richiamando il 
a u f  di tram si passa dal centro j suo Alto Commissario, 
moderno can le sue grandi pai-! l e condizioni della popoWio- 
me che sorgono lungo ffl mare d: J ne <jj origine indiana sono ora 
fronte ai maestosi palazzi fcian-, enormemente peggiorate in se
chi, al caratteristico quartiere j gX,/;to a questa spietata persecu. 
indiano. E viaggiatore che arri- j politica. Non potendo vi
va ta questi giorni, ̂ cerca però vere dove desiderano, spostarsi 
invano quella tumultuosa vita ! secondo I bisogni, possedere ter
ene Si «voigeeva abitualmente 
nelle strade strette sporche, pres
so al minareti, dove gä; artigiani 
indiani, essisi sulle ginocchia 
incrociate lavoravano l’oro, i’ar- 
gento, E cuoio * la sete, o espo
nevano nelle loro mostre strani 
dolci colorati e collosi « chinca
glierie di ogni genere.

Un’ombra triste grava in que
sti giorni sulla città imd ana, do
po Puttfano massacro di centi
naia di indiani che ha lasciato 
dietro d; sé incendi e rovine. E’ 
«aito questo l’ultimo episodio 
della feroce lotta razziale, ali-

reni da lavorare, gli indiani, sot
toposti all’arbftrfo delia polizia e 
di tutti 1 bianchi, sono ora ridot
ti, per la magg'or parte, ad una 
miseria paurosa. Secondo una 
statistica dell’Univeasltà del Na
tal, il 70 per cento degli ind.-ani 
dl Durban vive al disotto dì una 
modestissima linea di povertà
presso questa città, per esem
pio, circa 60.00 indiani lavorano 
nelle piantagioni di zucchero, 
con un erario che va dall’alba al 
tramonto con pochi istanti di in
tervallo per inghiottire una ma. 
gBa coCazìaae. Bambini di 12 anni

montata dal feroce egoismo dei i dann« in istato di gravidanza 
padroni bianchi e che mira a : avanzata lavorano accanto agli 
porre l’uaa contro »’altra le raz- j uomini ,con un salario che non

baste nemmeno per vivere. Gli 
«üoggi sono costituiti da estpsea- 
a  di lamiera ondulata.

E tuttavia ili governo nazista 
di Mačam teme l’fttCuensa che

ze indigene per dominarle. Nel 
Natal questa lo tta  te le sue vitti
me prlnclpalmsent tra  la popo. 
2 azione di origine indiana che 
.ammonta in totale a  «teca 250.000 
anime.

Gli indiani emigrarono nel Sud 
Africa nei I860, quando l’aboli
zione delia schiavitù ridusse i 
piantatori sudafricana dì zucche
ro sull’olio della rovina. Per 
convincerli a venire fu loro pro
messo un contratto di lavoro per 
un periodo fisso, dopo il quale 
avrebbero potuto ritornare Ih In . 
èia con un premio in denaro op
pure stabilirsi nel paese rice
vendo una terra senza restrizio
ne alcuna.

E avaro compiuto dagli ìndia, 
ni nel Natal condusse l’industria 
dèlio zucchero ad una tale flori
dezza che essa moltplfcò la sua 
produzione di sette volte nel pri
mi dieci anni. Salvati j loro ca
pitali, 1 coloni bianchì comin
ciarono però a sentirsi disturbati 
dalla presenza di migliaia di 
asiatici, Intelligenti ed attivi che 
si dimostravano pericolasi con
correnti nel piccoli commerci, 
come nelTartigfenato e nel la
voro. Gli interessati sl d edere 
quindi a chiedere delle leggi pro
tettive e, dopo vari tentativi, ot. 
tennero, nel 18P6, di privare gli 
in dl am del diritto di voto. Da 
«Mora, ad uno ad uno, vennero 
tolti loro tutti gli altri diritti po
litici-, venne pro bità l’immigra- 
eiose e ristretto il diritto di ac
quistare bem immobili. La fa
mosa « Legge del Ghetto » (ufft- 
Aalmetnte: « Legge sul possesso 
«idila terra e sulla rappresentan
za degli indiani »), Introdotta dal 
Governo Smuts, n<d 1946, fu il 
coronamento dì queste politica. 
Con essa si limitavano stretta
mente le aree di terra che gli in- 
d ani potevano acquistare e si 
rendeva permanente la loro se
gregazione ne* vari campi dei 
commercio, dell’abltazicne e deL 
l’agricoltura.

Queste misure provocarono un 
duro movimento di resistenza: le 
terre interdette vennero occupate 
da p cehett; di animosi che so- 
«tennero violanti scontri con la

__In __.m i__TTiAH i o ifw -x n t r i  _

questi lavoratori, per quanto mi
serabili, possono avere sui negri. 
La loro superiorità mieli ettuale, 
la capacità di organizzarsi nei 
sindacati, ora proibiti, le ener
giche lotte che hanno saputo con. 
durre in ogni tempo per la dife
sa de; loro diritti ne fanno de
gli elementi pericolosi in un 
paese che si regge su un regime 
Interamente schiavista.

E governo quindi ha deciso di 
costringere a ritornare in India

anche coloro che da generazio
ni appartengono al Sud Africa. 
E ministro degli Interni ha pub. 
bllcamein te affermato questo
principio, aggiungendo che biso
gna togliere agli indienl la con
vinzione di essere del « residenti 
stabili » nel Paese. Alle misure 
legali, come l’ageravamoato deL 
la « Legge del Ghetto » si ag
giunge quindi la persecuzione 
nete sua forma più brutale.

At negri si descrivono gli in- 
dlant come del concorrenti che 
tolgono loro fi lavoro. Questa 
propaganda non può avere elle 
un effetto limitato poiché s ne. 
gni conoscono chi sono 1 loro ve
ri sfruttatori Ma, nella massa, 
non ò difficile trovare qualche 
elemento ohe si lasola convince
re o che, sedotto da ta  promessa 
di una buona paga e di una ge. 
cerasa disTrltouzttsne dl liquori, 
accetta d> far parte delle bande 
armate dai bianchi stessi per fl 
massacro degli indlanL Poi, com
piuta l’opera, intervengono 1 po
liziotti a spazzar vìa assaliti e 
assalitori.

La questione tadtena ha preso 
cosi una tele ampiezza che per 
ban tre volte è stata portata da
vanti alTO.N.U. e regolarmente 
accantonata per le minacce del 
Sud Africa di abbandonare l’or- 
ganizzazlooe e per volontà della 
Grap Bretagna che ha regolar
mente votato m favore ded pa. 
drarii di schiavi contro l’affer
mazione dei diritti umani.

Gasi, con la tacita complicità 
delie nazioni cosiddette demo, 
epatiche, corri'mia in un paese 
governato da bianchi fl massacro 
e la degradazione degli indìgeni 
di ogni colare.

TIM HUTCHINSON

pest, La hanno udita parlare più 
volta a nome delle donne un
gheresi Susanna Juhasz è fi
glia di poveri contadini.

Da giovinetta aveva lavorato 
come semplice operaia nella 
fabbrica Siemens di Budapest. 
Fu qui che conobbe un brac
ciante agricolo venuto anch'e
gli a Budapest in  cerca di lavo
ro, con il quale si unì in ma
trimonio. Divise con lite i dori 
anni della dittatura di Horty 
anni di fame e di disoccupazio
ne, in un i.-lsero abbaino della 
periferia. Essendo stato arre
stato Il marito, Susanna tornò 
a Szolnok, ove rimase lungo 
tempo compiendo lavori servili.

Quante voi. a Susanna ha ’Gi
vate le scale di quella prefettu
ra che a liberazione avvenuta, 
doveva p .i vederla assisa al 
suo massimo seggioI Per quin
dici turni lavorò nella organiz
zazione P.C. ungherese. Dopo la 
libera Ione, Sussana e suo ma
rito ebbero con la riforma a- 
graria, come tutti i  contadini 
pov-ri, tre ettari di terra.

Avevano appena cominciato 
a eottrairsì il loro primo foco
lare, allorché chiamarono Su
sann -> a Budapest, dissero che 
avevano bisogno dì le i  della 
sua onestà di militante, delia 
sua esperienza di massaia e 
deila sua bontà di mamma per 
dirigere le sorti dei 450 mila a* 
bitanti del Distretto di Szolnok, 
uno dei più -Importanti fra i 
ventic’r. que distretti di tutta
l’Ungheria. E Susanna accettò. 
Riorganizzò fl Consiglio comu
nale, elaborò il piano di rico
struzione. battè le campagne 
per spiegare ai contadini il si
gnificato del Piano Triennale.

Oggi il distretto di Szolnok è 
Il secondo classificato dì tutta 
l’Ungheria nella consegna dei 
prodotti agricoli all’ammasso. 
Susanna Juhasz ci ha parlato 
del - vto lavora con u r i  cono
scenza impeccabile. Cl ha spie
gato il piano di meccanizzazio
ne, lo sviluppo delle cooperati
ve, E sistema dei premi ai pio
nieri del lavoro e 1! funziona
mento delle consulte popolari. 
Lavora dalle 7 del mattino alle 
8 di sera e  studia, studia inin
terrottamente il codice e  la le
gislazione.

Susanna sa che Tesser prefet
to comporta la necessità di a- 
vere quella cultura che i suoi 
tre ama di elementari non le 
hanno potuto dare. Nella Pre
fettura è entrato con lei uno 
sp’-'to nuovo. I suoi dipenden
ti — tutti uomini — sono entu
siasti del loro superiore. Il vec
chio prefetto, il barone Urbano, 
era di tutt’altra temerà. Ama
va circondarsi solo dei nobili e  
dei ricchi feudatari

Oggi. I quadri, le statue e tut
ta la muffa aristocratica, sono 
spariti per lasciare posto ai dia
grammi di produzione, ai diplo
mi dei «pionieri» ed ai ritratti 
di Caterina Varga, di Susanna 
Kossuth, le eroine della Rivolu
zione ungherese del 1948, a 
quelli di Eta Geisler e  della pa
racadutista Anna Turjanika, 
morta combattendo contro Fta- 
vasore nazista, e  infine a q uell 
delle viventi Istvan Riez e "Mar
git Odescalchl ambedue depu
tatesse al Parlamento. La pri
ma è  famosa per i  suoi dieci 
figli e  l’altra perchè principes
sa e ricca proprietaria terrie
ra che llbei „rione avvenuta, 
seguendo Tesempio del conte 
Karol yi, distribuì le sue pro
prietà ai contadini e chiese rt- 
seriziona ai Partito Comunista,

operaiaentrando come umile
in ima fabbrica

Susanna ci ha confessato di 
sentirsi un po’ a disagio nel 
grande pa’azzo della Prefettu
ra, e di non amare molto 'a 
macchina. Preferisce andare a 
piedi a! suo ođoretto, dove -’! 
marito continua a lavorare I 
tre ettari di terra assegnatigli 
dalla riforma agraria La d:.me
nica, va di persona J la  sta
zione a prendere i suoi tre fi* 
gli che studiano in un collegio 
popolare di Budapest, Susanna 
quando va un po’ di tempo si 
reca sull’aia insieme a suo ma
rito, fra ' massaie, a sgranoc
chiare le pannocchie di grano- 
turco.

£ ’ contenta così.
’ Carmine De Lipsia

BELGRADO, lo — Nel giorna
le «Per una pace stabile, per la 
democrazia popolare» Nekil Bu
ia tovi ć (verosimilmente pseudo
nimo) ha pubblicato un articolo 
rivolto contro il nostro Paese e 
scritto •  impegnato delie con
suete calunnie.

Fra le ìd tre  menzogne, nel gior- 
'•ornale vengono citate fra vir
golette le seguenti parole che il 
compagno Tito avrebbe pronun
ciato a Capodanno. «Che da noi 
tutte le classi •  gli tntellettual! 
sono uniti e la loro unità è al di 
sopra degli interessi del Partito»

Tale citazione è malintenziona
tamente inventata per poter 
«provare» calunnie rivolte contro 
Il nostro Paese, e di ciò ogni let
tore si può convincere dato che 
il discorso di Capodanno del 
compagno Tito è »tato pubblica
to.

Questo è simili falsi contenuti 
in detto articolo ed in articoli 
consimili Illustrano l’usuale sfac
ciataggine e falsità della ealun 
nlosa campagna condotta contro 
E nostro Paese.

TECNICA

LA CARTA SONORA
Recentemente ha avuto luogo a suo poeto E raggio di luoe delia 

Varsavia la prova di una nuova j cellula fotoelettrico.
Invenzione che potrebbe rivolu- Fabbricato In serie, questo ap- 
zionare il giornalismo e l’edito- ! parecchio dovrebbe venir a co
ria, cosi come lo Insegnamento} stare meno di una radio normale

e non richiede per funzionare al
tro impianto oltre a quello eie*»

scolasttco « la corrispondenza.
Dopo lunghe ricerche un Inge

gnere polacco, Stankievicz, ha 
scoperto un liquido che la pro
prietà di rendere ogni specie di 
carta, anche la semplice carta da 
giornale, sensibile al suono, alle 
stesso modo che la carte per 1$ 
fotografie è sensibile alla luce. I 
suoni resi «fissati» sulla carta 
possono poi esser« riprodotti per 
mezzo della cellula fotoelettrica 
e la carta stessa può essere foto
grafata « «ristampata migliaia di 
volte con un normale cliché da 
stampa.

Esternamente l’apparecchio ha 
la forma dten gramafono. Per ri
produrre la voce si fa girare la 
carta sensibilizzata su un disco. 
Manca però la puntina che gira 
nei solchi del disco, ma vi è al

trico.
Le possibilità di quatta inven

zione sono infinite: ognuno di' noi 
potrebbe inviare per posta un* 
«ietterà sonora», ascoi tese la vo
ce dei propri amid che gli fan
no gli auguri « ricambiarli con lo 
stesso mezzo, registrare le tra
smissioni radio, 1« opsre, 1 di
scorsi e  conservarli in una «bi
blioteca sonora».

Tra le altre applicazioni dì que
sta scoperta si prevedono poi la 
semplificazione dei segnali a di
stanza, la dire-ione degli aerei 
la navigazione marittima, eec, E- 
videntemente, «e nella pratica la 
Invenzione si rivelerà efficace 
come nella esperienza effettua» 
nei laboratorio.

Giorgio Bracchi

Comizio fascista al „Bel Mondo" lond inese

5 I O S L E 1  S V I E U :
E  la E  D A M I  P I A I G O I ©

LONDRA W
Com’è risaputo, in Inghilterra

si é verificato Punico caso ai 
mondo di un capo di partito fa. 
sciata che, elite fine delta secon
da guerra mondiale combattuta 
per la distruzione d à  fasc.smo, 
ha potuto ritornare alia vita pub
blica e ricostruire ii suo partito.

Quest'acino è Mosley ohe oggi 
come nei periodo d’oro desi fa
scismo, tiene a Landra, protetto 
dalla Poesia, comizi in cui do. 
mina eoa la sua oratoria tipica 
impregnata di antisemitismo ed 
amlcotnunismo,

A «hi si chiedesse meraviglia
to carne questo sia possibile i_ggi, 
nel 1949, a. Landra, si può ri
spondere più o meno con le stes
se parole usate dal Ministro de
gli Interini britannico quanto al 
Comuni deve rispondere, e suc
cede spessissimo, ai deputati che 
Indignati pongono questa doman
da: E Ministro risponde come 
sol tanto dal Governi d.rtatoriari 
al di' là della cortina di ferro si 
osa attentare alla libertà propa
gandistica fascista; nelle Nazioni 
oeclldentaìS, ove pare invece che 
E fascismo ala considerato un 
Ingrediente essenziale della de. 
mocrazia, questo non è possibile.

Data questa situazione, accade 
che l’opinione pubblica In Gran 
Bretagna, ed in particolare i e;t- 
ladini di Londra, pensino per 
proprio conto a protestare con
tro queir insulto rappresentato
dal comizi di Mosley.

L’ultimo episodio di questo ge
nere è E piu notevole di quelli 
sinora accaduti e sì è registrato 
lunedi sera nei quartieri tondi, 
nasi del West-End. Sono questi 
I quartieri patrizi di Londra, ! 
quartieri dell’eleganza «frenata e 
■del lusso più vistoso; non per 
niente è proprio qui che abita, 
in un appartamento principesco, 
Sidney Stanley, l’uomo famoso 
in tutto E mondo per aver me
nato un grave colpo alia reputa
zione di m’nìstft e sottosegreta, 
ri del Gabinetto laburista, dal 
direttore della Banca d’inghll- 
terra, di deputati ed uomini po
litici in genere, coinvolgendoli 
nel tremendo scandalo di cui 
hanno parlato a lungo tutti i 
giornali del mondo, classifican
dolo come fi più grande di que
sto dopoguerra.

Mosley, che di sdito sceglie a 
scopo provocatorio 1 quartieri 
operai per i suoi comizi questa 
volta parlava nella grande sala 
delle riunioni del municipio al 
più elegante quartiere di Lon
dra, E quartiere che al fregia,

unico, del titolo di reale: il Rea
le Sobborgo di Kensigton, di
stinzione concessagli dal sovra.
no.

Le raglan! detea «celta di Mo
sley bisogna ricercarle nel fatto 
che egli parlava a sostegno dei 
tre candidati dei suo partito alle 
prossime elezioni municipali in 
quel quartiere (Londra è divisa 
in numerosi municipi) dove può 
essere sicuro d’un certo sostegno 
fra Ivani Stanley che ci vivono.

Sicuramente, Mósley non può 
presentar« candidati nel quartie
ri operai.

Ma la reazione popolare ì’ha 
raggiunto sin nel* cuore deii'ele- 
gantissimo Beale Sobborgo di
Kensington.

Nel municipio, guardato dai 
suol fidi, egli parlava ai suoi 
accoliti ed il suo discorso molto 
spesso batteva sulla necessita di 
una crociata anticomunista e sul. 
rimmed, ato lancio di bombe 
atomiche sulla Russia; sulla ne
cessità di rendere le Colonie ai- 
La Germania (non è uno scherzo) 
e sul progetto di deportare ebrei 
della Gran Bretagna in Eritrea.

Ma adl’impTovviso si produeè- 
va li primo Incidente: due bom
be lacrimogena scoppiavano, nel
la sala; ed allora, mentre Mo
sley, spavaldo, continuava a pàr- 
lare accanto al gagliardetto del 
partito sino a che cadeva sve
nuto, gran parte del « boi mon
do * intervenuto si dava alla fu
ga precipitosa, spaventatisi imo, 
con copiose lagrime che scende
vano dagli cechi dipinti o no.

Ma, intanto, nelle strade era. 
no già incominciati 1 tafferugli 
e la tempesta stava maturando.

In segno di protesta, E «43.o 
Gruppo» — cosi si chiama ra s 
sodaci one degli ex combattenti 
antifascisti — si riuniva e proce
deva in corteo par le strade-di 
Ktäülngtan, portando una corona |

Uno schieramento imponente 
di polizia era stato disposto a 
protszlonte dei fascisti, come 
sempre avv.ene In queste occa
sioni.

Più di duecento poliziotti a 
piedi ed a cavallo pattugliavano 
le strade ed impedivano l’acces
so al municipio-

Dalla falla s! levavano grida 
di protesta sempre più forti e ri
sentite. « Abbasso t fascisti, via 
Mosley! ».

I sostenitori di Mosley che non 
avevano potuto trovare posto aì- 
l’ir»termo rispondevano, sino a 
che 1 primi manipoli, fluito il 
comizio, uscivano dal municipio 
e si indrappellavano per la stra
da, intanando l’inno ufficiai* dei 
partito nazista hitleriano, lo 
’« Horst Wessel »,

Dalla folia, che cominciava a 
tumultuare di fronte a simile 
provocazione, si levava a  -amo 
dsàì’Xnternaztonale.

La polizia, allora, non ci ha 
veduto più ed i vigili a cavallo 
hanno cominciato a caricare gii 
antifascisti In modo bestiale.

Nella serata nebbiosa e fredda 
di questa Londra invernale, al 
vedevano i policemens che galop
pavano come in un «rodéo».

lanciando i loro cavalli contro 1* 
folla, senza riguardo al sesso ed 
all’età. I cavato! si impennavano,
scaldavano, scalpitavano sotto le 
speronato dei cavalièri.

I policemens appiedati, dai 
canto loro, non si tWevsho in
dietro. I mangaccSti tono-vano te 
loro dovere.

SI trattava di 04fan<*«re la de
mocrazìa e le libertà ai paro«* 
idei fascisti. A tenne doom* ai ve
devano apizite contro fi muro, 
mentre 1 cavalli acaipi tavamo 
quasi sul loro piedi. GII ufficiali 
si spostavano re-p.damante da 
una parte all’altra della strada, 
dando ordini concitati, mentre 
altri poliziotti ai mettevano a 
protezione dei corteo dei fidi di 
Mosley che si allontanavamo can., 
tamdo. Le colluttazioni non han
no ta tristo a verificarsi Più di 
cento persone sono state condot
te all'ospedale vicino, mentre 1« 
polizia si impossessava di un» 
decina di antifascisti e fi tra- 
s i t a v a  la prigione. E giorno 
dopo comparivano in Tribunale « 
venivamo tutti multati .per aver 
osato disturbare un comizio fa- 
teista.

CARLO DE CUGIS

X e m i c a  à p o i t i m

di fiori con la servita: « Per I 
nostri fratelli caduti ne&a guer
ra  contro i fascisti, perchè non 
siano dimesticati»; e dopo aver
la  disparte »’ monumento cine 11 
ricorda, inizia un comizio al dà 
fuori del municipio, a lume di 
torce, mentre Mosley, In effigie, 
era stato Impiccato ad un fanale 
vicino.

Per conto loro, pod, alcune mi
gliala di operai, di cittadini di 
ogni «.eto sociale, erano eco.ve
nuti da tutti i quartieri di Lon
dra, come avviene ogni volta che 
Mosley fa un suo comizio « si 
andavano raggruppando nel pres. 
si dei municipio sempre più nu
merosi,

„ j p a ž
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Alle volte lo sport assume aspetti ài perfezione mirabile, osser
vate i’armonìa di questo eclat ore in discesa »u una candida china.

1.8
Dal terrore di Praga all’eroismo di Kravcenko, 
dall’assedio di Berlino alla Droga di Mindszenty

Come fare ingoiare l’olio di fe
gato di merluzzo ai bimbi 
della Repubblica Stellala? Da 
noi si usa tappare loro S naso 
« costringerli a trangugiare la 
medicina In modo piuttosto e- 
nergico. In America no. In una 
bottiglietta modellata suf per
sonaggi di Walt Disney è con
tenuto il terribile farmaco che 
può essere tranquillamente sor
bito perchè ridotto con uno spe
dale trattamento chimico, ad li
na sorta di gustoso sciroppo.

Nella centralissima Broadway, 
una stupenda «pln-up-girl» dai 
capelli rossi, coperta di una va
porosa vestaglia seduta con sim
patica scompostezza su una tom
ba, invite gli americani ad ac- 
capararsl le sue graz'e ae’I’ai’.di- 
là e te ammonisce, affinchè la 
terra possa sembrare loro più 
leggera, ad incaricare della loro 
sepoltura l ’arenzia d ì poto ne. .fu-.

pubblicità che domina tutti gU a- 
spettl della vita americana non 
poteva mancare a l . Dipartimento 
di Stato che si accingeva, a guer
ra finita, alla conquista del mon
do..

Presentarl agli europei un’A
merica standard, gaia, ricca, ac
cogliente e  scanzonata con mac
chine, belle donne, uomini in 

'rack e telefoni bianchi non a- 
vrebbe ottenuto l’effetto. Biso
gnava creare una atmosfera. 
Creare la paura. La fame, le mi
serie, gli orrori della guerra ap
pena terminata erano fattori «- 
stremamente favorevoli. La posta 
in palio era Immensa. Si tratta
va di smorzare prima di tutto ne! 
lavoratori europei il fascino che 
il popolo sovietico aveva saputo 
accatlvarsi battendosi.

Ogni provvedimento americano 
che schiacciasse la sovranità e
l'i-mS'rtanrfpnTo riet nnnnil *.n-Anpi

un fatto qualsiasi che, montato, 
dipingesse l’URSS o i Paesi di 
nuova democrazia come terre de
solate, dominate da uomini spie
tati, dove E dolore e la morte 
fossero in agguato In ogni dove.

E primo passo verso la guerra 
fu 11 patto di Bruxelles. Patto 
squisitamente militare che dove
va apparire Ingiustificabile ai 
popoli dei cinque Paesi firmata
ri. Nel febbraio del 1948 le de
stre in Cecoslovacchia tentano il 
colpo di Stato per estromettere 
I comunisti dal governo. Preve
nute dalla maggioranza del Pae
se rappresenta m seno ai parla
mento, il loro colpo viene sven
tato, e 11 governo elimina dal suo 
.seno gli uomini dell’America. E- 
ra il momento buono. Dnll’Ame- 
rica parte la grande parola d’or
dine: «Le orde bolsceviche allo 
assalto della Cecoslovacchia. Le
f n m n t t  lipiU’TT U gq__ a n i  rv o r te

form dirigono all’Intorno 1« gran
de carneficina. E sangue scorre 
per le vie di Praga». Radio, gior- 

 ̂ nali riviste, documentari, fran- 
• cobolli, fiumi di inchiostro, chi- 
! .ometti di pellicole Invadono I 
: paesi occidentali martellando per 
j settimane noi cervelli degli eu- 
I ropei sbigottiti: morte, sangue, 
j terrore. L’atmosfera c’è. Quanto 
basta perchè intanto, in sordina, 
quasi segretamente, a Londra I 
rappresentante tì! cinque Paesi 
possano sottoscriverà un patto 
militare che pone a discrezione 
dello «Strategie Service» ameri
cano le vite di milioni di uomini.

E trattato di Yalta prevedeva 
il trattato di pace per la Germa
nia « il ritiro della truppe d’oe- 
cupazlone. E’ attraverso fi qual* 
bisogna passare per portare 1* 
guerra contro l’URSS. Il ritiro 
de'le truppe anglo - «meritane



La EosSra Lolla

Sulla questione dei cosiddetti lavori forzati

La  riv ista  „Tem pin u ovi'' 
SULLA PROPOSTA dell* A. F.L.

MOSCA, 11 — L’ultimo nu
mero della rivista «Tempi Nuo
vi» riporta un articolo il qua
le tra tta  delle proposte sovieti
che al Consiglio economico e 
sociale dell’ONU in relazione 
alla discussione in seno a quella 
organizzazione circa la questio
ne del cosidetto lavoro forzato. 
La rivista scrive fra l’altro: «E’ 
risultato chiaro sin dall'inizio 
che gli iniziatori del dibattito, 
i capi deli’AFL ed il Diparti
mento di Stato americano si 
interessavano meno di tutti di 
uno schiarimento imparziale 
sulla reale posizione dei lavora
tori nelle varie parti del mondo 
e nel quadro dei vari sistemi! 
sociali e politici. Il dibattito hai 
rilevato die i dati presentati al ; 
Consiglio erano assolutamente < 
inadeguati, peccavano di par- i 
zialità ed erano grossolanamen- j 
te  calunniosi e scurrili nei con-! 
fronti dell’URSS.

Bisogna essere veramente j 
indiscriminato nella scelta dei j 
propri mezzi per costringere j 
un ’organizzazione ìntemaziona- j 
le a dedicare M suo tempo e lai 
sua attenzione al i ’esame di do- j 
cunienti come ü memorandum j 
sui «lavori forzati» raeM’TJraione j 
Sovietica e neiie democrazie j 
popolari pubblicato daiS'AFL su i 
richiesta del Dipartimento di 
Stato e basato sulle affermazio
ni di criminali fuggiti e su fal
sificazioni archittetate dal ser
vizio di spionaggio americano. 
Se documenti cosi dubbi hanno 
potuto vedere la luce del gior
no, bisogna proprio concluder
ne che i reazionari americani 
ritengono veramente che tutti 
i mezzi sono buoni pesr condur
re  ài atto la toro «guerra fred
da» contro le forze deRa demo
crazia ed il socialismo. Parian-

dio della qOest.one del «lavoro 
forzato» era ugualmente desi
gnata in vista della propagan
da antisovietica, la procedura 
che ha dato origine all’odioso 
«memorandum» consegnato al
l’Ufficio internazionale del La
voro. Sia detto fra parentesi è 
ben noto che gli imperialisti 
britannici ed americani hanno 
tenuto in piedi quest’ultimo 
frammento delle macerie della 
Lega delle Nazioni solo perchè 
un organo dei mono-
poli. La voce dei lavoratori non 
può venire udita in realtà nel
l’ambito di questa organizzazio
ne, di cui i tre  quarti tiri seg
gi sono tenuti dai rappresen
tanti dei Governi capitalisti e 
dei datori di tovoro II Gover
no e il «voratore dell’Unione 
Sovietica rsoa hanno voluto a- 
vor nulla a che “ave cosà questa 
organi zzastone. appunto perchè 
polla sue forma, attuai® essa 
serve da schermo p«r ?e rsae- 
chinaziouj suatkipewùe dei aao- 
nopoliÄi. Ouasttiagoo®« Inter- 
nazionale oltre nosi C. obe uno 
strumento «auto vmmi. <fei

co anglo-americano. B O 
no sovietico ha proposto che 
venisse compiuto uno studio 
accurato e veramente imparzia
le sulle ” 7 ioni dei lavora
tori in tu tti ì Paesi inclusa l’U
nione Sovietica e le democra
zie popolari. Le proposte pre
sentate dal delegato sovietico al 
Consiglio economico e sociale 
in data 28 febbraio contengono 
tutti gli elementi nececsari per 
uno studio realmente ampio, 
indiscriminato e fruttuoso del- 
'a  Questione ’ «to-.,v.0 f 
to». Ma ciò è giusto quello che 
la maggioranza anglo-america
na al • —'«f5«Wo ■'texmttcn so
ciale non voleva So risoluzio
ne sovietica causò un vero spa
vento tra- -ri; circoli oh- si 
interessavano a questo proble
ma solo in quanto poteva ser
vir- ai loro scr*-J --’«sovietici. 
Incapaci dì sollevare obiezioni 
sostasi?.»),! e proposte sovieti
che, i rappresentanti 'arigo-a- 

i meritami le hanno definite sem- 
[ r ’toeróessiè «propaganda» A- o 
; scopar di por termine al dibat- 

che aveva assùnto una li

nea per loro pericolosa, essi 
hanno posto il bavaglio senza 
troppi complimenti al delega
to della Federazione mondia
le dei sindacati, che desiderava 
rivolgersi a! Consig’io. Eviden
temente i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti e della Gran Bre
tagna hanno buone ragioni per 
temere una chiarificazione im
parziale e lo studio del'e condi
zioni di lavoro nei Paesi capi
talismi e nelle colonie. Inoltre 
ess3 temono forse che venga 
data pubblicità ai dati autore
voli ed imparziali s die condi
zioni di vita e di lavoro ne.iU- 

I nione Sovietica e neiie demo
crazie popolari. In questo caso 
infatti il mondo intero appren
derebbe la verità e sarebbe in 
grado di confrontare la situa
zione dell’Unione Sovietica con 
quella regnante nei Paesi capi
talisti. Ciò peraltro porrebbe 
automaticamente in . chiaro i 
veri scopi per cui la AFL e il 
Dipartimento di Stato hanno i- 
niziato la loro calunniosa cam- 
pagnia contro il «lavoro forza
to».

DUE LETTERE Di BEBLER
ai sosiiìuii par l'Austria

LONDRA, 9 — L aiutante dei., lo in base al ooasenso dei toro
Ministro degli affari esteri Jett« j paese di origine.
RFPJ dott. Aleš Bebler Ssa Savia- | 3) Per quanto riguarda gli og-
to, il 4 ed a  ? marzo al consiglio j gotti di valore artistico ed ì do- 
det sostituti dei ministri degli aA~ j curoeatö asportati della Jugoskt* 
lari esteri per l’elaboraatose del ! via, l’Austria deve:

do nel corso del dibattito in se
no ai Consiglio economico e 
sociale, i rappresentanti deil’U- 
nione Sovietica, delia Russia 
Bianca e della Polonia non so
lo hanno dimostrato l’assoluta 
infondatezza delle accuse for
mulate contro i suddetti Paesi 
ma hanno esposto i motivi die 
hanno guidato i loro autori. Ito 
viü calunnie aäl’kidirizzo del
l'Unione Sovič' ' -’ e delle de
mocrazie popolari sono state 
Impiegate onde distrarre l’opi
nione pubblica dalla pericolosa 
aggressività delia politica este
ra dei Paesi facenti parte dei 

.blocco anglo-americano. Ma v’è 
un altro scopo, quello di na
scondere le miserie sofferte dal 
popolo lavoratore nel sistema 
capitalistico. I rappresentanti 
anglo-americani ned Consiigio 
economico e sociale hanno sol
levato la questione del «lavoro 
forzato» per imo scopo provo
catorio. Incidentalmente sia 
detto che la mano d’opera è 
realmente emancipata solo nel
l’Unione Sovietica, dove si sta 
edificando con successo 13 co
muniSmo, e nellj democrazie 
popolari che ai sono incammi
nate fermamente sulla via del
lo sviluppo socialista. E, sinto
matico il fatto che aè i capi 
deH’AFL aè Thorp e Mayìtew 
hanno detto una soia parola 
sulle condizioni dei lavoratosi 
degli Stati Uniti, in  Gran Bre
tagna, in Francia e negli altri 
Paesi capitalisti o nelle colonie. 
Costoro hanno concentrato i lo
to  sforzi nella fabbricazione di 
dure accuse contro l’Unione So
vietica, ohe odiano ciecamente. 
La procedura proposta dal Di

di Stoto per io stu-

trattato di pace eoo l’Austrie. 
Londra, due lettere nelle quali e- 
spone le giuste richieste dal Go
verno delia RFPJ »«S eoofeonti
dell’Austria.

Nella prima lettera vengo»® ri
portate le richieste dei Governo 
delia RFPJ ohe non si riferisco
no ai problema dei confini e del
le riparazioni, e per le quali il 
Governo della RFPJ ha un parti
colare interesse die sijemo prese 
in considerazione in occasione 
dell’elaborazione dei trattato di 
pace com l’Austria.

La seconda lettera si riferisce 
inoltre alle richieste di riparazio
ni del Governo della RFPJ, ri
chieste contenute al punto 3 del
ie proposte recentemente presen
tate dal dott. Betotec alle Confe
renza di Londra.

Nella prima lettera si consta
ta che, con vari documenti U Go
verno della RFPJ aveva informa
to ancora prima del 1947 e 1948 
fi Consiglio dei Ministri degli af
fari esteri a Moeca «d il Consi
glilo dei sostituiti dei Ministri de
gli affari esteri a Londra sulle 
sue richieste nei confronti della 
Austria che non si riferiscono al 
problema dei aonfóni e delle ri
parazioni, ma che in perticoèar 
modo ha interesse acche siano in
cluse nello schema del trattato di 
pace con l’Austria. Queste riven
dicazioni sono mal complesso le 
seguenti:

1) Bisogna proibire all’Austria 
di attuare ogni propaganda pan
germanista ed ogni propaganda 
diretta contro le Nazioni Unite o 
contro un qualsiasi memoro del
ie Nazioni Unite.

2) Gli emigrati ed i fuggiaschi 
che non desiderano ritornare in 
patria devono lasciare l’Austria 
entro 31 termine di tre mesi dal 
giorno dell’entrata in vigore del 
trattato di pace. L’Austria potrà 
concedere àgli emigrati ed ad 
fogpaschi il permesso di soggior
no e in cirttediTtanaa austriaca so-

Le cortine nebbiogene
degli imperialisti

^continua dalla 3.a pagina)
•tenente allontanarsi dalle fron
tiere del Paese del socialismo. H 
popolo retto da un governo ohe 
sia espressione del popolo signi
fica un grave ostacolo al piano 
d’aggressione contro l’Europa o- 
joientalo. S’ impone la rottura del 
controllo quadripartito della Ger
mania e lo abbandono delle trat
tative per il trattato di pace. Sia
mo in giugno del 1948, gli Stati 
Uniti decidono 11 grande passo. Sd 
Immette il marco occidentale la 
Germania è tagliata in due.
, Ma a  battage riprende. Le ri
torse della propaganda america
na non hanno limiti. «Le truppe 
sovietiche in assetto di guerra 
marciano dall’Est su Berlino per 
cacciare con la forza gli anglo- 
americani. Stoica resistenza di 
questi ultimi. Fierezza delle e- 
spressioni di Clay. Moriremo fi
no all’ultimo piuttosto che cede
re un palmo di terreno. I bolsce- 
vicfni non desistono, passano alla 
azione con I soliti mezzi. Cala il 
pesante sipario dà ferro attorno 
alla città. Assedio economico. I 
berlinesi per colpa dei sovietici 
muoiono di fame per le strade. 
La tensione è al massimo». Mi
gliaia di giornali in Occidente 
non parlano che di quello. In
glesi, francesi, belgi, italiani si 
domandano l’un l’altro con ter
rore: «E’ la guerra?». In questo 
frattempo ,al riparo della monta- 
lira di Berlino, gli anglo-ameri
cani avevano deciso la divisione 
Sella Germania la due.

Manca ancora la carta piò 
grossa e più scoperta. H Patto A- 
tiaaitico. E’ difficile far girare 
questa terribile «manche» senza 
scoprire il gioco. Ma ecco Ohe a 
Parigi sta accadendo qualcosa di 
malto gre ode. Un uomo sfida ua

infero Paese, passa attraverso le 
Inesorabili maglie della spietata 
N.D.K.V. — « svela al mondo i- 
noridito le efferatezze che un 
branco di demoni compie da an
ni su milioni di uomini al di là 
dei sipario d’acciaio. Kravoenco, 
ecco l’eroe dell’epoca. Ma l’uomo 
non dà eccessivi risultati di fron
te ad altri uomini nell’aula di un 
tribunale: egli non è sicure, e 
viene sopraffatto dalle prove, 
sommerso dal suoi falsi, ridico
lizzato. Colpo a vuoto.

Ma la situazione non è senza 
soluzioni. Gli Stati Uniti parto
no alla riscossa. Mindszenty. Ec
co l’uomo che fa per loro. E’ sem
pre stato un intrepido, Schiacce- 
rà al processo ì suoi accusatori. 
Ma anch’egli viene meno. Ha 
paura. Paura di quello che ha 
fatto. Paura della pena che io at
tende. Delude Supplica il perdo
no. Ammette gli errori Una cosa 
triste. Ma gli Stati Uniti non di
sarmano. Improvvisamente tutti i 
giornali occidentali spiegano l’ar
cano. Veleni, droghe, somieri e 
torture preparati da diabolici al
chimisti hanno stroncato il gran
de martire. I bolscevich'i sono 
capaci di tutto. Ma certo è così. 
Hanno ucciso il suo corpo, la sua 
mente. . Egli non è più tui uomo è 
una larva. In tutto l'Occidente 
non si parla che di lui1. Esecra
zione in tutto il mondo civile. Ci 
siamo, è iS momento. Gli Stati U- 
niti passano nel frattempo al 
concretameoto dei Patto Atlanti
co.

Cosi a grandi passi, dietro te 
cortine fumogene tese dalia sua 
propaganda, l ’America trascina 
gli europei verao lo spaventoso 
baratro della toma guerra mon
diate.

a) proporre a  risarcimento de
gli oggetti di valore artistico a- 
eporteti durante la guerra dalla 
Jugoslavia, in quanto questi og
getti 1*071 possono venir restitui
ti:

b) adempiere gli otobltejbi deri
vanti dai trattato di San Germa
no e dalia convenzione jugosla
vo-austriaca del 26 giugno 1923 
sulla restituzione degli oggetti di 
valora artistico, e assumersi ob
blighi corrispondenti a quelli as
suntisi dall’Ungheria in merito al
la restituzione dei medesimi be
ni;

e) restituire insieme ai docu
menti asportati, anche i catalo
ghi dei medesimi i manoscritti ed 
il rimanente materiale elaborato 
in Austria aula base dei docu
menti asportati.

d) restituire gii archivi delle au
torità di occupazione e delle or
ganizzazioni asportati dalla Ju
goslavia.

4) La smilitarizzazione della fa
scia confinaria austriaca lungo la 
frontiera austro-jugoslava per la
na profondità non inferiore ai 20 
km.

5) L’Austria rinaneerà in favo
re della RFPJ a tutti i diritti sui 
beni ed interese! sul territorio 
della RFPJ.

6) L’Austria sf assumerà l’ob
bligo di pagare i suoi debiti ver
so la Jugoslavia e di versare al
le società di assicurazione jugo
slave un risarcimento, secondo 
quanto è previsto nel memoran
dum inviato dai Governo della 
RFPJ ai sostituti dei ministri de
gli affari astori nel!’aprite dai
1947.

7) L’Austria si taopepna dà' non 
apportare senza precedente con
senso dei paesi interessati alcuna 
modifica al regime delle acque 
deS fiumi eh« scorrono attraver
so l’Austria, e in particolare di 
non mutare i quantitativi natu
rali dell’acqua dei fi unsi. L’Au
stria si impegna inoltre di usu
fruire dì tutte le installazioni e- 
sis tenti ohe influiscono sul regi
me di queste acque in modo da 
non arrecare danno a paesi si
tuati lungo il corso d’acqua.

Nella seconda lettera, che si ri
ferisce alte richieste jugoslave 
stole riparazioni, il dott. Bebler 
rileva ehe il valore complessivo 
dei beni asportati dall’Austria in 
Jugoslavia supera la somma -di 
1I8O milioni di dollari senza con
tare i profitti realizzati dall’Au
stria nei saccheggi effettuati a 
danno della Jugoslavia.

La restituzione di questi beni 
da parte dell’Austria ha incontra
to enormi difficoltà, in quanto il 
governo austriaco ha impedito la 
identificazione delle proprietà ju
goslave mentre le autorità di oc
cupazione delle potenze occiden
tali non hanno permesso agli or
gani jugoslavi la ricerca deile 
proprietà jugoslave nelle rispetti
ve zone dell’Austria. Finora sono 
stati restituiti dall’Austria beni 
per un valore complessivo di 16 
milioni di dollari pari af solo 8,88 
per cento del valore complessivo 
dei beni che l’Austria ha aspor
tato dalla Jugoslavia. In relazio
ne ai tentativi dei rappresentan
ti delle tre potenze occidentali di 
condizionare la soluzione delle 
riparazioni alla Jugoslavia e 
quella dei beni austriaci in Jugo
slavia, il dott. Beb'er rileva nel
la lettera che il valore reale dei 
beni austriaci in Jugoslavia non 
raggiunge nemmeno la metà del
la somma dei 200 milioni di dina
ri denunciati dall’Austria al Go
verno jugoslavo quale partecipa
zione dèi capitale austriaco nel
le imprese jugoslave E dott. Beb
ler rileva che la partecipazione 
del capitale austriaco selle im
prese jugoslave è il risultato del 
saccheggio diretto ed indiretto 
compiuto a danno della Jugosla
via e ohe gran parte di queste 
imprese sono andate distrutte du
rante la guerra mentre le mac
chine e gli impianti industriali o 
sono stati messi fuori uso io se
guito allo sfruttamento disordi
nato durante 'l'occupazione oppu
re sono stati asportati proprio in 
Austria.

«Approfitto di questa occasio
ne — rileva il dott Bebler — per 
diets tarar« ohe Ö Governo delia 
RFPJ non accetta la posizione 
delle tre potenze occidentali che 
oolfegstno il problema dei beni au
striaci in Jugoslavia con il pro
blema deite riparazioni.

I boni anatrine? in Jugoslavia 
sano II risultato é e S o  sfrutta»«*)- 
to «nstetoto

slava, in parte già dal tempo del
la monarchia d’Absburgo ed in 
parie, come ho già detto, dal sac
cheggio dell’economia jugoslava 
durante la eeconda guerra mon
diale. Tutti questi beni sono dun
que il risultati dello sfruttamen
to delle ricchezze naturali della 
Jugoslavia a danno dell’economia 
nazionale dei popoli jugoslavi.

L’Austria ha sempre sfruttato 
questi beni come uno strumento 
di oppressione politica dei popo
li jugoslavi. Questi beni fanno 
parte integrante dell’economia na
zionale jugoslava. Per conseguen
za il tentativo di ricollegare il 
problema del beni austriaci in Ju
goslavia oon il problema delle ri
parazioni che l’Austria deve pa
gare alla Jugoslavia a titolo di 
risarcimento parziale per gli e- 
normi danni materiali provocati 
dall’aggressione germanico - au
striaca e da’l’occupazione della 
Jugoslavia, è privo di ogni fonda
mento morale».

Rilevando che la partecipazione 
dell’Austria all’aggressione hitle
riana e al saccheggio della Jugo
slavia è stata molto maggiore ri
spetto alla quantità numerica 
della sua popolazione e denun
ciando la particolare responsabi
lità dell’Austria per i danni ca
gionati alla Slovenia settentrio
nale che ammontano a 528 milio
ni e 8S1 mila 689 dollari, ;I dott. 
Bebler conclude che in base a 
questi fatti, la Jugosavia vanta 
un diritto Incontestabile alfe ri
paratemi da parto dell’Austria.

La Jugoslavia 
per il cancro

ZAGABRIA, (ATI) — Diciotto 
anni fa venne fondato a Zaga
bria un istituto per lo studio e 
la terapia del cancro a mezzo ra
dio, il quale fu il primo del ge
nere nei Balcani. Da quell’epoca 
sono passati per questo istituto 12 
mila pazienti di cui il 40 per cen
to è guarito. Fra i primi nel 
mondo, questo istituto ha adotta
to il m-etodo secondo cui la dose 
del radio da applicarsi va fissata 
direttamente e non computata a- 
strattamente. Questo metodo vie
ne considerato in tutto il mondo 
come il solo giusto. Sinora ì me
dici e gli esperti di questo isti
tuto hanno compilato 120 opere 
scientifiche ed alcuni libri. La 
critica mondiale di medicina li 
considera fra i migliori che sono 
stati scritti negli ultimi anni sul
la cura del cancro. Prima della 
guerra l’tetitirto disponeva di so
li 590 milligrammi dì radio, dopo 
la guerra gli (organi statali han
no messo a sue disposizione una 
ulteriore quantità di questo pre
zioso minerale, di modo che es
so dispone ora di 1200 milligram
mi. Oltre alia cura del cancro l’i
stituto Si occupa anche della te
rapia di altre malattie ed annual
mente ospita circa 1300 pazienti, 
mentre prima de1'a guerra non 
ne ospitava più eh 600.

Al Consiglio 
Economico e Sociale 

dell’ ONU
H Consiglio eco

nomico e sociale ha tenuto oggi 
una seduta dedicata al problema 
delle «displaced persona», che ha 
offerto ai delegati deìl’URSS del
la Russia Bianca e della Polonia 
l ’occasione dei definire «schiavi
stica» la politica d’immigrazione 
perseguita dagli Stati Uniti, dal 
Canada, dalla Gran Bretagna ft 
dal Brasile. 1

Il Consiglio ha respin
to inoltre il testo sovietico che 
tende a dedicare principalmente 
al rimpatrio i lavori delì’Orea- 
nizzazioae internazionale dei pro
fughi .

E C O N O M I C H E  D A L  C I R C O N D A R I O

G E N E R I R A Z IO N A T I
P E R  IL M E S E  DI M A R Z O

Cesa CopDprativistfca
a  Pasca

Con il lavoro d’assalto sono sta
ti iniziati I lavori di preparazio
ne del materiale per la costruzio
ne della seconda parte della ca
sa cooperativìstica. Questa parte 
comprende una sala per gli spet
tacoli e per le riunioni di massa 
ecc. la biblioteca, la sala di let
tura ed I bagni.

La sala sarà ampia circa 160 m. 
quadrati. Per questa costruitone 
verranno formate 8 compagnie di 
lavoro delle organizzazioni di 
massa che lavoreranno un- giorno 
per settimana a turno. Viene cosi 
attuato II piano di sviluppo eco
nomico della località.

PANORAMA DEL SABATO
Tensione congestionata questa 

settimana nel mondo. Parole in
fuocate da parte del dipartimen
to di stato americano per esaltare 
le «ottime» qualità del patto «sal
va tutto». I governi più o meno 
asserviti si fanno a pezzi da par
te loro per esaltare la convenien
za dell’affare. Che cosa dicano poi 
le popolazioni di questi paesi 
sembra abbia ben poca im
portanza. Fra giorni ne ver
ranno pubblicate le clausole e si 
potrà vedere allora quanto que
sto patto sia simile, a somme ti
rate, al patto d’acciaio df funesta 
memoria.

Si tratta infatti di un asservii 
mento più o meno attivo che per 
certi stati può rappresentare un 
mezzo più facile per realizzare 
proprie mire aggressive per certi 
altri un sistema per realizzare 
delle mirt. alle quali non si sareb
bero mai sognati di arrivare. In 
tutta questa brodaglia politica 
però la sorte più triste è riser
vata all’Italia destinata ad essere 
«passivizzata» nella maniera più 
totale. Per quanto De Gasperi cer
chi di far apparire questa adesio, 
ne al patto come la maniera più 
opportuna per ammansire le vora
ci nazioni imperialiste resta pur 
tuttavia il fatto, che egli sta ven
dendo la sua nazione nella manie
ra più vile ed obbrobriose.

Al governo poi i partiti di mi
nore importanza hanno sentito 1« 
pillola chi più chi meno amara 
ed hanno cercato di raddolcirla 
con degli zuccherini politici tanto 
meschini quanto coloro che li 
hanno Ideati: repubblicani e libe
rali hanno proclamato in coro di 
voler sostenere fermamente gli 
impegni assunti verso il governo 
democristiano, e con questa for
mula. novelli Ponzi Pilati si so
no bellamente lavati le mani. Con 
sfacciata corruzione dunque que
st* uomni stanno aprendo prati
camente ie porte ad un invasione 
dolosa del proprio paese.

Nel campo Internazionale come 
ultima manifestazione sì sono avu
te le dichiarazioni del ministro 
A eh es on che hanno sintetizzato 
anche par i ciechi la coerenza 
della politica imperialista ameri
cana a partir,* dalla dottrina di 
Truman sulla Grecia e Turchia 
sino al piano Marshall ed al con
senziente paltò Atlantico. Tutto u- 
na catena di ingerenze totalitarie 
basate su falsi presupposti tolti 
opportunamente deila «trte del
te nazioni unite.

Per 11 resto sembra che l’atten
zione si sia completamente crista- 
lizzata sugli avvenimenti suac
cennati « ben poco rimane da 
dive.

In Palestina qualche lieve inci
dente ha latto già levaTe delle 
voci su une ripresa delle ostili
tà: rimangono comunque delle
voci.

bi un’ultima riunione i sostitu
ti per l’Austria hanno deciso df 
riascoltare 1 ministri Bebler e 
Grubar sull« pungeete quMtione

La farsa Indocinese ha coiinua- 
to regolarmente sino all’incorcna- 
zìone dell’operettistico re Bao 
Dai.

In totale bilancio magre e 
piuttosto deprìmerle, specialmen
te per alcuni popoli europei che 
si vedono senza bisogno di guer
re e col semplice atto di una fir
ma assoggettati ad una delle più 
igaooùanose schiavitù.

Intervista coi tmp. 
Sfinir e Stala

(continua dalla I.a pagina)

sigilo di sicurezza della nomina 
del governatore, l’URSS ha soste
nuto decisamente la necessità di 
una sistemazione positiva del 
ste. Allora t dirigenti Vidalisti si 
problema del Territorio di Trie- 
sono astenuti dall’indicare alle 
masse la necessità di un appog
gio concreto alla lotta deli’URSS 
per là pace. Non si può concepire 
una vittoria dei lavoratori trie
stini nel campo del lavoro, quan
do non «i appoggia la lotta per 
la risoluzione di impellenti pro
blemi politici. Questa è la real
tà. Nel momento in cui l’URSS, 
i paesi a democrazia popolare e 
tutti i democratici del mondo lot
tano per la pace, questi dirigenti 
vogliono assopire la volontà «1 
lotta delle masse popolari e d) 
»viaria dagli obbiettivi giusti. In 
queste condizioni te sconfitta dei 
metallurgici è tana eunseguonza 
necessaria.»

Alla fine di questa breve In
tervista i compagni Stoka e Uk
mar hanno rilevato ancora la ne
cessità che la popolazione demo
cratica triestina non dimentichi 
mai coloro che sono detenuti nel
le carceri per aver lottato per la 
libertà e per te democrazia. Inol
tre e«i hanno richiamato l’atten
zione dell’opinione pubblica sul 
fatto che ai detenuti cittadini ita
liani non si da la possibilità di 
poter rientrare nel loro paese, 
laddove ciò viene agevolato in 
ogni maniera per i detenuti, con
dannati per reati* fascisti.

BELGRADO — Nella maggiore 
impresa statale jugoslava «B-eìje» 
in Croaz'a, saranno spes’ questo 
ansio circa 160 iasioni di dinari 
per la costruzione di case dì 
abitazione per gii operai agricoli 
ed aStrì 222 milioni di chinar^ per 
case di abitazione 'ec ori umiche. 
AttuaPjmenfte tevorano tu questa 
isnpresa parecchie migliaia di? 
operai ed impiegati.

L’anno scorso erano stati rac
costi 24 quintali t£ frumento per 
e*tew>i

Tessere R-l lavoratori pesanti:
Pane di frumento, oppure fari

na, su un tagliando gr. 700, fari
na di frumento gr. 16.275 su tut
ti j tagliandi. Farina di grano- 
turco sul tagliando R-l K-l gr. 
2000. Grassi gr. 1200 sui taglian
do R-l 101-102 e 103-104. Zucche
ro gr. 1500 sui tagliandi 121-122. 
Carne gr. 3000 sui tagliandi 111- 
112 e 113-114. Caffè gr. 150 sul 
tagliando 123-124. Sapone gr. 300 
sul tagliando 125. Riso gr. 1000 
sul tagliando 126. Pasta, oppure 
farina bianca gr. 3000 sul taglian
do R-l K-2 III. Saponette 100 gr. 
sul tagliando 127. Conserva dà 
Pomodoro gr. 500 sul tagliando 
128.

Tessere K-2 lavoratori medi:
Pane di frumento gr. 500 su un 

tagliando, oppure gr. 11.625 di fa
rina di frumento su tutti i ta
gliandi. Farina di granoturco gr. 
1000 sul tagliando k-2 K-l III. 
Grassi gr. 1100 sul tagliando 201- 
202 e 203-204. Zucchero gr. 1200 
221-222.. Carile gr. 2400 s'ui ta
gliandi 211-212 e 213-214. Sapone 
gr. 300 sul tagliando 225. Caffè 
gr. 100 sui tagliandi 223-224. Riso 
gr. 500 sul tagliando 226. Pasta, 
-oppure farina bianca, gr. 2000 
sul tagliando R-2 K-2 III. Sapo
ne per toeletta gr. 100 sul taglian
do 227. Conserva di Pomodoro 
gr. 500 sul tagliando 228.

Tessere R-3 lavoratori leggeri:
Pane di frumento su un ta

gliando gr. 400 oppure farina di 
frumento su tutti i tagliandi gr. 
9.300. Farina di granoturco gr. 
1000 sul tagliando R-3 K-l III. 
Grassi gr. 1900 sui tagliandi 301- 
302 e 303-304. Zucchero gr. 1000 
sul tagliando 321-322. Carne gr. 
2000 sui tagliandi 311-312 e 313- 
314. Caffè gr. 100 sui tagliandi 
323-324.Il Sapone gr. 300 sul ta
gliando 325. Riso gr. 500 sul ta
gliando 32S. Pasta, oppure fari
na bianca gr. 1000 sul tagliando 
R-3 K-2 HI. Sapone da toeletta 
gr. 100 sul tagliando 327. Salsa 
di pomodoro gr. 500 sul taglian
do 328.

Tessere D-l basadtini te i 0 «t
2 anni:

Pane di frumento su un ta
gliando gr. 300, oppure farina di 
frumento su tutti ì tagliandi gr. 
6975. Farina di granoturco gr. 
1000 sul tagliando D-l K-l III. 
Grassi gr. 400 sud tagliandi 401- 
402 e 403-404. Zucchero gr. 750 
sui tagliandi 421-422. Carne gr. 
600 sui tagliandi 411-412 e 413-414. 
Cacao gr. 100 sui tagliandi 423-
424. Sapone gr. 300 sul tagliando
425. Gries gr. 1000 sul tagliando 
D-l K-2 HI. Sapone da toelette 
gr. 100 sul tagliando 427.

Tessere D-3 bambini dai 2 ai 7 
amù;

Pane di frumento gr. 306 su un 
tagliando, oppure gr. 6975 di fa
rina di frumento su tutti i ta
gliandi. Farina di granoturco gr. 
1000 sul tagliando D-2 K-l III. 
Grassi gr. 600 sui tagliandi 501- 
502 e 503-504. Zucchero gr. 750 
sui tagliandi 521-522 e 523-524. 
Carne gr. 1000 sul tagliandi 511- 
512 e 513-S14. Cacao gr. 200 sui 
tagliandi 523-524. Sapone gr. 150 
sul tagliando 525. Gries gr. 1000 
sui tagliando D-2 K-2 III.

Tessero lh-3 barabini te i 7 ai 
14 anni:

Pane di frumento oppure fari
na di frumento su un tagliando 
gr. 380. su tutti I tagliandi gr. 
8135. Farina di granoturco gr. 
1000 sul tagliando D-3 K-l HI. 
Grassi gr. 800 sui tagliandi ’601- 
602 e 603-604. Zucchero gr. 800 sul 
tagliando 621-622. Carne gr. 1200 
sui tagliandi 611-612 e 613-614. 
Cacao gr. 300 sui tagliandi 823- 
624. Sapone gr. ISO »al tagliando 
126. ,

Tessere generali G-l:
Pane di frumento gr. 300 su un 

tagliando oppure farina di fru
mento gr 8975 su tutti i taglian
di. Farina di granoturco gr. 1000 
sul tagliando G-l K-l IH. Gras
si gr. 600 sui tagliandi 701-702 e 
703-704. Zucchero gr. 600 sui ta
gliandi 721-722. Carne gr. 1600 
sui tagliandi 711-712 e 713-714. 
Sapone gr. 150 sul tagliando 725.

Tessere generali inferiori G-2:
Pane di frumento su un ta

gliando, gr. 250, oppure farina di 
frumento su tutti i tagliandi gt 
5810. Farina di granoturco gr. 
100 sul tagliando G-2 K-l HI. 
Grassi gr 400 sul tagliando 401- 
402 e 403-404. Carne gr. 1000 sui 
tagliandi 411-412 e 413-414.

Tessere per granaglie a prezzi 
collegati VC-K:

Sul tagliando VC-05 gr. rOOOdi 
farina integrale, sul tagliando 
VC-06 gr. 5000 di farina di grar 
noturco.

Sul tagliando VC-23 gr. 800 di
grassi.

Tessera VC-R per sapone e va
rio a prezzi collegati:

Sul tagliando VC-09 gr. 1000 di 
zuechbEo. Sul tagliando VC-I11 
gr. 300 carne, sul tagliando VC-R 
112 gr. 300 carne. Sul tagliando 
VC-110 gr. 300 sapone.

Tessere supplementari pe» don
ne gestanti:

Per tutto il mese verranno di
stribuiti sulle tessere supplemen
tari per donne gestanti i seguen
ti generi: 500 gr. di grassi, 1600 
gr. di zucchero e 1500 gr. di car
ne.

Tabacco:
Sui tagliandi 29, 30, 31 e 32 del

le tessere dei tabacchi verranno 
distribuiti su ciascun tagliando 
140 gr di’ tabacco o sigarette. Sili 
tagliandi rossi per donne và di
stribuite la medesima razione.

Petrolio:
Sul tagliando 18 A litri 2, sul 

tagliando 18 B litri 2,50, sul ta
gliando 18 C litri 3.

ISTRUZIONI:
I viveri sulle tessere a prezzi 

collegati VC possono essere ven
duti solamente dalia cooperative 
agricole.

II resoconto dei tagliandi delle 
tessere del petrolio và consegna
to alla sezione economica di
strettuale, che in base agli stes
si, farà la nuova assegnazione.

Entro il 5 di ogni mese, tutti 
£ responsabili delle rivendite ta
bacchi, devono presentane un e- 
-satto carico e scarico del tabac
co assieme al rispettivi tagliandi 
alla sezione economica del CPD. 
In oaso di inadempienza o di 
mancanza non verrà fatta loro al
cuna assegnazione. E’ severamen
te proibita ai dettaglianti ed al
le cooperative la vendita dei ge
neri alimentari razionati su ta
gliandi staccati Ogni consumato
re all’atto del ritiro della merce, 
deve presentare la carta annona
ria con l’intestazione, dalla stes-

gli verranno poi staccati i ta
gliandi rispettivi. Le eventuali 
giacenze nei negozi, possono es
sere d:s ribuite quali acconti in 
base alle razioni sopra segnate.

La distribuzione dei generi ra
zionati viene chiusa H giorno 25 
di ogni mese per tutti i viveri, 
fuorché per il pane e la carne.

Grecia libera 
comunica

ATENE — Radio Grecia Libera 
riferisce che unità dell’Esercito 
democratico harano inflitto gravi 
perdite ai monarchico-fascisti nel 
corso dei combattimenti che -si 
svolgono dal 1 marzo nel setto
re di Kardilia. Unità della VI 
Divisione dell’Esercito democra
tico hanno fatto la loro appari
zione nelle retrovie nemiche im
pedendo alle forze monarchico, 
fasciste dì continuare le opera
zioni. Durante questi combatti
menti, nove autocarri monarchi
co-fascisti sono stati distrutti 
lungo la strada Salonicco-Serrea. 
Secondo le prime informazioni 
dai fronte, I monarch‘co-fasi-isti 
hanno perduto 600 uomini tra 
morti e feriti. Sul frante di Vitsl, 
l’artiglierila dell’Esercito demo
cratico ha diretto fi fuoco sugäll 
obiettivi «esodai dalla città di 
Fioria. * Il

IckàruiM deità Stara Sfratila

Contro i mestatori
p er  la  riuseita dei i. Maggio

Tee« ere aenosiari« per 
ti non ricoverati:

Agli ammalati non ricoverati 
verranno distribuiti per mezzo 
delle tessere supplementari i 
seguenti generi, per il mese di 
marzo- 560 gr. di grassi, 1000 gr. 
<Ü J S i a e t e o  e 3090 ve. di cara».

Coscienti dai nostri doveri, co
me membri responsabili delia di-, 
razione della nostra organizzazio- ! 
ne sport iva, sfamo andati, negli ì 
ultimi tempi informando degli ' 
Ki'trigihi e delle macchinazioni de
gli emissari di Vldali. Ü Valdf- 
steno, il Cicogna, il Malaien ecc. 
che questi elementi' svolgono nella 
direzione della nostra Unione già 
dal luglio doll’a-nno scorso e spe
cialmente negli ultimi mesi fn re
lazione al saggio ginnico sportivo 
che dovrebbe aver luogo in oc
casione dei festeggiamenti del 
prossimo 1. maggio.

Oggi, quando questi disgregatori 
ed intriganti della direzione del- 
i’UCEF scoprono tutte le carte, 
dobbiamo mettere decisamente 
in chiaro che I vari Maidistemo 
vogliono ad ogni costo liquidare 
l’UCEF.

Perchè?
1) A motivo della coerenza, mo

strata già nel disgregamento del
le altre organizzazioni democra
tiche.

2) Per spezzare i legami fra gli 
sportivi ed i ginnasti della zona 
A e della zona B.

3) Per impedire l’ulteriore man
tenimento dei contatti fra gli spor
tivi' democratici di Trieste e quèl- 
U della Jugoslavia.

Questa attività disgregatrice è 
stata impedita da rutti noi. insie
me a voi, membri delle nostre or
ganizzazioni sportive, poiché sfa
mo democratici conseguenti e 
sportivi sinceri. E’ stata impedite 
perchè non potevamo permette
re che le fatiche di un triennio 
venissero liquidate d’un colpo e 
che gli sportivi democratici rima
nessero privi della propria orga
nizzazione. trovandosi così alla 
mercè dei reazionari del CONI, 
ai quali te nostra organizzazione 
ha costituito fin dai suoi inizi 
una spina nell’occhio e cite per 
tale ragione ne henne insidiate 
l’esistenza.

1 disgregatori in seno alla di
rezione della nostra Unione .non 
sf capacitavano però di aver do
vuto capi v»vre. Perciò nel frat
tempo assi continuarono a medi
tare macchinazioni per distrug
gere la nostra organizzazione. 
Scelsero però un’altra tattica 
ipocrite e falsa. Dicevano di es
sere per i’unftà dell’UCEF, la qua
le non ha da intromettersi nel 
dissidio verificatosi dopo la ri
soluzione. Contemporaneamente 
però «Il Lavoratore» pubblicava 
articoli velenosi all’indirfzzo del 
giornale «Trieste-Sport». Questi 
attacchi equivalgono veramente 
ad un attacco aperto all’UCEF e 
alla sua unità.

Nello stesso tempo ValdSsterao 
votò nel Comitato deH’USO. este
ro necessario che questi esca, dal- 
l’UCEF e si aggreghi al CONI. 
Aggiungeva ancora: «D:strusere
mo l’UCEF se ciò sarà necessa
rio».

Ai membri della nostra Unte
ne ed a noi dichiaravano di non 
essere contrari ecchè gii sporti
vi triestini ci rechino in Jugo
slavia. Tra loro Invece decide
vano che si doveva impedire ad 
ogni costo questo trasferte e ciò 
innanzitutto af circoli spartivi 
delle fabbriche. Cosi vollero im
pedire la trasferta del circolo S. 
Merco a Trbovlje e dell’Arsena
le a Lubiana Dovettero però 
capitolare di fronte alla decisa 
volontà def membri.

Le loro manovre non finiscono 
però qui. Accuratamente prepa
rarono il piano per sfruttare i 
festeggiamenti del 1. maggio, ai 
fini* della loro attività disfrega- 
trice.

In un primo tempo east stessi
proposero che l’UCEF insieme al- 
l’UGA organizzi il saggio gìnni
co sportivo. In seguito ritirarono 
le loro stesse proposte e accusaro
no noi che avevamo sinceramen
te desiderato fi pieno successo 
del saggio del 1. maggio e che 
perseveravamo sulle prime de
cisioni concordate. Ciò lo face
varo evidentemente com io scopo 
di far perdere agli sportivi la fi
ducia nella direzione, nella stes
sa Urlone, par demoralizzarli e 
con ciò prepararli alia liquida
zione della nostra organizzazione 
sportiva.

Nella dire« Ione Introdussero M 
sistema delle votazioni a maggio
ranza in relazione alle decisioni. 
Mettevano di proposito ai voti 
propoeto ohe noi non potevamo 
accettare perchè erano egli anti
podi dall’attività fin qui svolte 
da’l’UCFfF e contrarto aH’itottà di 
questa. Questo s «sterna disgrega

tore di votazioni e maggioranza 
avrebbe dovuto aggiogare l’UCEF 
al carro politico liquidatore di 
Vldali ed essere accompagnato 
dali’eliminazione di quegli spor
tivi e membri della direzione che 
non sarebbero stati disposti a 
servire alle sue macchfnazjonà di 
politicante.

Ginnasti, sportivi, membri dai- 
l’UCEF!

La nostra organizzazione sporti
va si trova davanti a momenti 
decisivi. E’ dovere perciò di ogni 
sportivo democratico, d>i ogni 
membro della nostra unione df 
dare tutto per le conservazione 
della nostra organizzazione.

Smascherare tutti quei disgre
gatori arrabbiati che vogliono la 
distruzione della nostra Unione, 
che non vogliono la collabora
zione con gli sportivi della zona 
B e che a causa della loro ceci
tà mzionaiista impediscono 1« 
trasferte nella Jugoslavia.

La nostra Untene sarà capace di 
vivere e di crescere solo quando 
noi si mantenga l’unità deU’orga- 
nizzazione con i compagni della 
zona B e ai coltivi i contatti 
sportivi jugoslavi e con quegli 
italiani democratici. La ■Ifintt»- 
z.ione dell’attività alla sola zona 
A significa soffocare ognf vita, 
delia nostra Unione. A motivo 
de), limitato sviluppo dell’organiz
zazione sportiva democratica ira 
Italia, i nostri membri possono 
oggi entrare fn lizza innanzitut
to con gli sportivi jugoslavi. Sono 
stati precisamente questi agoni 
che hanno elevato la qualità del
la maggioramiza delie sezioni 
sportive curate dalla nostra 
Unione.

Smascherate nelle vostre nur 
nicnl tutti coloro che difendono 
il penne tramenio dall’inganno af 
đaimf dei membri e le macchi
nazioni dei disgregatori In rela
zione ai festeggiamenti del L 
maggio!

Tutte le masse democratiche, 
tutti gli sportivi, democratici, tut
ti i membri dell’UCEF devono 
aver la possibilità di partecipar« 
ai festeggiamenti del prose imo L 
maggio!

Esigete che l’UCEF organizzi S 
saggio ginnico sportivo del 1. 
maggio, diffondete fra gli sportivi 
la parola d’ondme del saggio uni
tario. Rispondete all'appello del 
Comitato delia sezione ginnica 
dell’UCEF. preparatevi negli eser
cizi per ti prossimo 1. maggio, 
allargate la cerchia dei ginn-lei 
che vi ai dedicano!

Ginnasti, sportivi, membri deb 
l’UCEF!

Il compito che sta davanti a 
voi_ è grande. La nostra Unione 
si è sviluppata attraverso le fe
licito di tutti noi. profuse Per ptù 
di tre anni. Essa sf è rafforzata 
in una lotta acuta contro il rea«- 
zionerio CONI Nel corso di lutti 
questi tre anni, abbiamo dovuto 
combattere anche contro glf agen
ti del CONI nelle nostre fila. 
Questi disgregatori sono diventa
t i  oggi agenti del CONI.

Riconoscete ed eliminate gB 
agenti del CONI dalle vostre file! 
Smascherate tutti quei membri 
dell’UCEF e del vostri circoli 
sportivi che con le loro attività 
disgregano la nostra Unione! Non 
giudicateli secondo le parole, ma 
bensì secondo i fatti! Essi parlano 
molto dell’unità delì’Uniome. della 
un’ttà con g’f sportivi della zona B 
e della collaborazione colla Jugo
slavia. Le loro azioni sorao pert 
diverse.

Eleggete nelle assemblee gene», 
rali dei vo-tri circoli quei* mem
bri dei quali siete sicuri che la
voreranno per l’unità e por un’or- 
gen.V.zazione sportiva che non sì 
lascierà aggiogare al cara0 di 
gretti interèssi frazionisti! Elimi
nato lutti uoloro che in ridiano h> 
esistenza della «entra Untone e 
perciò non sono degni della vo
stra fiducia!

Non oc-mettete che il frutto del
la lotta degli sportivi democrati
ci. strcttemiente legato alla lotte 
delle inasto democratiche — la 
nostra UOEF — venga distrutta « 
causa dei poììticanitesimo inco
sciente di atouni elementi od « 
causa dell’.? rito ita df un pugno di 
agenti del CONI! Non penn ri tote 
che i circoli ©Portivi e i singoli 
sportivi e ginnprti si trovino «11« 
mercè del nemico mortale dello 
šport: democratico, del reazionario 
OGNI!

Trieste 5 marzo 1949.
Turk Deni’c. Ludov’sl Frane,
Pregare Zdravko. Humar Jer-
net. tto-lri; fitonkn. to-riot

Janko. Soctć Aleksandar.


